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DAL CONSIGLIO COMUNALE 
UNA DENUNCLA DI POSSIBILE 

BR O G LI E D IL IZ I

A PROPOSITO i)ELLA QUA­
LITÀ dei lavori pubblici, in 
uno degli ultimi Consigli 
Comunali ho presentato una 

interrogazione con la quale chiedevo 
alla G.M. se era possibile, come 
Amministrazione Comunale, rivalersi 
su chi ha, in passato, effettuato dei 
lavori, per conto del ns. Ente, e che, 
detti lavori, hanno dimostrato chiara­
mente, quantomeno, la poca serietà 
con la quale sono stati fatti; aggiunge­
vo che, se detti personaggi fossero 
intangibih, a seguito dei collaudi awe-

capacità ed alla impotenza per molti 
lunghi anni, vicino al monumento dei 
caduti di Pietraia sino al giorno, piut­
tosto recente, che ha visto anch’essa, 
non per l’inagibihtà da lungo tempo 
decretata, in nome della quale si era 
vista anche l’opera di un sindaco che, 
per proteggerla da eventuali intrusi, 
ne aveva fatto murare le finestre, tra­
sformandola così in un rifugio antia­
tomico (non si sa mai), ma grazie al 
potente braccio di un’escavatore che 
(finalmente) ha tolto, abbantendola, 
quella vergogna di mezzo. Da quelle

• foto by Fotomaster

nuti, avrei ritenuto opportuno, allora, 
perseguire i collaudatori.

Il discorso che ho sostenuto, 
faceva espficito riferimento alla ormai 
ex scuola di Pietraia che ha svolto la 
propria mansione per pochissimo 
tempo dopodiché, dichiarata inagibi­
le, è restata quale monumento all’in-

macerie sorgerà un centro civico di 
tre stanze, dopo progetti faraonici che 
vi prevedevano castelli in aria, che 
avrà un effettivo servizio per la popo­
lazione, un centro riunioni, per le ele­
zioni, per il medico ed un bagno.

DS* Continua a pag. 6

S 0 M D A 6 G I 0  DELLE MIE BRAME
- .  IDI M h I

s o n o  A N CO RA 10 _ )
IL P I Ù  B E L L O  D EL  R E A h E  ?

CORTONA ALLA FIERA DEL 
TURISMO DI MONACO E BERLINO

IL CONSORZIO OPERATORI TURI- 
stici Cortona sta predisponen­
do il programma operativo 
turistico per il 1995.

Dopo il viaggio che si è rivelato 
positivo a Mosca dove una delega­
zione di operatori turistici cortone- 
se ha incontrato alti funzionari del­
l’accademia culturale moscovita, il 
Consorzio si accinge ora a presen­
tare Cortona in tutto il suo splendo­
re e ben organizzato con pacchetti 
turistici nei circuiti nazionali ed 
europei.

Un primo appuntamento è per 
il 18 febbraio a Monaco di Baviera 
in Germania; subito dopo l’impor­
tante incontro con il BAI Italy a 
Milano che si svolgerà il 23 feb­
braio.

Il 4 marzo il nostro Consorzio 
sarà presente anche alla fiera inter­
nazionale del turismo di Berlino. 
Sono momenti importanti per l’in­
tera economia cortonese, perché 
una presenza attiva, interessata e 
competente di nostri rappresentanti

PAR CONDICIO
V

E UN TERMINE LATINO CHE 
noi preferiam o tradurre 
con “PARI OPPORTUNI­
TÀ’’’.

Il giornale si è posto il pro­
blem a ed ha deciso di offrire 
pari opportunità di informazione 
a tutti i partiti, i movimenti.

Nel prossimo numero dare­
mo le indicazioni cui tutti, per 
avere ospitalità, dovranno atte­
nersi.

Per intanto presentiamo un 
nuovo movimento di opinione 
che è sorto in questi giorni e che 
ha avuto la sua ufficiahzzazione a 
livello regionale: sabato 11 feb­
braio e Tavrà a hvello provincia­
le, sabato 18 febbraio alle ore 
17 presso l’Hotel Minerva.

La federazione riform ista 
Toscana si pone come alternativa 
di governo della Toscana; a hvel­
lo aretino si chiamerà Iniziativa 
Riformista.

Possono ad erire  a questo 
movimento tutti coloro che tra­
volti dal crollo dei partiti (senza 
avere d ire tte  re sp o n sa b ilità  
oggettive) non intendono cessa­
re di agire n e ll’in teresse  del 
Paese, per spirito di servizio e 
non per rivalsa di rivincita.

P er in fo rm azio n e lo c a le

chiunque fosse interessato potrà 
telefonare a Teodoro Manfreda 
(604384) 0 a Bernardo Mennini 
(612862).

non potrà che produrre arrivi nel 
nostro territorio.

Da anni abbiamo lamentato, 
nonostante la presenza costante 
della Regione Toscana in queste 
manifestazioni di promozione turis-

Continua a pag. 6
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VEGLIONE D I FIN E CARNEVALE
TEATRO “ L. SIGNORELLI”

CORTONA
' m a r t e d ì  28 F E B B R A IO  1995

T radizionale

VEGLIONE di 
LINE CÀONEVÀLE
Sarà gradita anche la PARTECIPAZIONE MASCHERATA

INTERESSANTI PREMI

Straordinaria partecipazione dell’ Orchestra Spettacolo

R O B E R T A
CAPPELLETTI

DELLE EDIZIONI MUSICALI “CASADEI SONORA”

Complesso Musicale dei Giovani del M° V. BORGHESI
INGRESSO L. 40.000 con BUONO CONSUMAZIONE 
Prenotazione Palchi e Tavoli dalle ore 9,00 alle 12,00 

Per informazioni : Tel. e Fax (0575) 601882 -  8. T. 0337 - 643888

L’ACCADEMIA DEGÙ ARDI- 
ti organizza anche per il 
Carnevale 1995 il tradizio­
nale veglione il 28 fe b ­
braio.

L’orchestra che allieterà la 
serata ha un particolare sapore di 
“romagna".

Per gli innamorati di liscio e 
bella musica è l’occasione miglio­
re per realizzare una fine  giorna­
ta indimenticabile.

La cantante, Roberta, per  
numerosi anni è stata la leader 
dell’orchestra Borghesi. Non è 
necessario enfatizzare la manife­
stazione che si terrà martedì 28 
febbraio.

Per una serata indimentica­
bile, non occorre invitare la 
gente; ci va da sola!!!

A CURA DI ALESSANDRO VENTURI

SCADENZARIO FISCALE

m
LUNEDI 20 FEBBRAIO 
ruoli esattoriali - scade il termine 
per effettuare il versamento pres­
so il concessionario esattoriale 
delle rate in scadenza (term ine 
ordinariamente scadente il giorno 
18 prorogato ad oggi in quanto

cadente di sabato)

LUNEDI 20 FEBBRAIO 
Iva contribuenti mensili - scade il 
termine per effettuare la liquida­
zione ed il versam ento deU’IVA 
relativa al mese precedente (ter­
mine ordinariamente scadente il 
giorno 18 prorogato ad oggi in 
quanto cadente di sabato)

LUNEDI 20 FEBBRAIO 
autoliquidazione Inai! - scade il 
termine per effettuare il congua­
glio 1994 e l’acconto 1995 non-
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ché p er la  p resen taz io n e  del 
modello 10 SM

LUNEDI 20 FEBBRAIO 
Inps - scade il term ine p e r  la 
p resen taz ione della  denuncia  
periodica mensile delle retribu­
zioni co rrisposte  al personale 
dipendente nel mese precedente 
e per il versamento dei relativi 
contributi

martedì 28 FEBBRAIO 
sostitu ti d ’im posta: consegna 
delle certificazioni ai percipienti - 
scade il termine per la consegna 
agli interessati dei certificati delle 
somme e dei valori corrisposti 
con l’identificazione delle ritenu­
te operate  (m odelli 101, 201, 
etc.)

martedì 28 FEBBRAIO 
tasse automobilistiche - scade il 
termine per il pagamento annuale 
del bollo auto

martedì 28 FEBBRAIO 
patente di guida - scade il termi­
ne per il pagamento della tassa 
annuale di concessione governati­
va sulla patente di guida che si 
assolve mediante l’apposizione sul 
docum ento della m arca da lire 
50.000

martedì 28 FEBBRAIO 
SIAE - scade il termine per versare 
i diritti per la detenzione di radio 
e tv da parte  degli esercizi ad 
apertura annuale

di Nicola 
Caldarone

ADDIO AL LINGUAGGIO 
“PAMNARO”

PROVIAMO A IMMAGINARE 
un dialogo tra due giovanis­
simi dell’ultima generazio­
ne: “Come stai? Schifo. I 
genitori rompono? Seico se si lasci 

comandare. Vamos alla playa stase­
ra?; c’è una tizia mitica, solo che è 
un po’ anoressica, è fuori come un 
balcone. Ma ci senti 0 sei 
Amplifon?’’.

Cerchiamo di tradurre le paro­
le difficili. Seico, in gran voga, è 
l’abbreviazione di se i cog lione; 
Vamos alla playa vuol dire, a dif­
ferenza del significato spagnolo, 
v e d ia m o c i in  p ia z z a ;  e 
Amplifon 0 i irriverente traduzione 
di sordo.

Sono le voci di un pianeta lin­
guistico in perenne mutamento, 
pieno di gerghi che nascono, 
muoiono e si mescolano alla velo­
cità della luce e che emergono da 
una r ice rca  d e ll’università di 
Trieste, realizzata dallo storico della 
lingua italiana Michele Cortelazzo.

I suoi allievi hanno esaminato il 
lessico di 1200 studenti di tutta 
Italia, tra i 14 e 18 anni. Il dato più 
evidente è la fine di quel linguaggio 
televisivo che negli anni ‘80 aveva 
conquistato 1 ragazzi. È scomparso 
insomma il p a n in a ro , lanciato 
dalla trasmissione “Drive in” di 
Antonio Ricci, che, tra l’altro, aveva 
diffuso vocaboli come “sfintizia”, 
“cuccare”, “truzzo”, “tamarro”.

Sempre nella ricordata ricerca, 
si possono individuare un buon 
numero di parole che sembrano 
“trasversali” alle generazioni. I 
genitori venivano chiamati m atusa 
ventanni fa e ancora oggi soprattut­
to al Nord, questo termine è molto 
usato. Essere una frana è ormai 
entrato nel lessico com une per 
indicare chi non riesce a combina­
re nulla; così come certi aggettivi.

Per i ragazzi non ci sono vie di 
mezzo: tutto è m itico, pazzesco 
nel bene e nel male.

Accanto a queste ultime parole 
che sembrano essere entrate a far 
parte del nostro vocabolario, ce ne 
sono delle nuovissime, ricordate 
nell’immaginario dialogo riportato 
in apertura della nostra rubrica.

Se Amplifon, dalla pubblicità 
di un apparecchio acustico vuol 
dire sordo, Osram cioè lampada, 
è sinonimo di abbronzato. E men­
tre resiste il grande bestiario delle 
ing iurie (sei scem o com e un 
Tonno, moscio come un’ameba, 
brutta come una Cozza, schifoso 
come un Mollusco) il linguaggio 
del ragazzi anni ‘90 gronda di 
fumetti. Così se stai male un amico 
ti dice Pat pat; un buon gelato è 
Slurp; se hai paura puoi esclamare 
Gulp. Fare l’amore tra i giovanissi­
mi è fare bum bum, z>ac ztac. Ma 
il fenomeno più curioso è il ricorso 
evidente a termini spagnoli: nada, 
per dire “no”; las guard ias  per 
indicare i bidelli. Comunque il 
fenom eno resta  sem pre meno 
curioso e meno inquietante di quel­
lo che riguarda il linguaggio di 
Funari che spazia con molta disin­
voltura dalla “p a r  condiscion" a 
“Che c o sa  h a i m a n g ia to  p e r  
averti sentito  male?

 ̂O 4. 0  V i
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CORTONA (ARI - Via \fl2/ona/p. 33 

Tel. 0575/626HR

I l  FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
■ullino per ogni sviluppo e stampa

Saldi di Fine Stagione 
alla Black Watch di Camucia

HAI UN VECCHIO MONTONE?
la BLACK WATCH te lo valuterà 

con l’acquisto di uno nuovo!

Solo a CAMUCIA - in Via R. Elena, 9
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IL TESORO DEGÙ ETRUSCHI 
DEFENTnVAMENTE A CORTONA

Le oreficerie ed  i reperti rinvenuti a l Melone II

N'E L L ’APRILE d e l  19 9 2 , 
durante un’affollata confe­
renza stam pa che aveva 
richiamato a Cortona gior­

nalisti di tutta Italia, furono presen­
tati i ritrovamenti del Melone II ed 
illustrato il teso ro  dei p rin cip i 
Etruschi, ovvero gh oltre cento pezzi 
d’oro riemersi miracolosamente tra 
l’argilla e il fango che ricoprivano le 
tombe. I nostri lettoH ricorderanno 
gli ampi servizi che L’Etruria dedicò 
all’avvenimento: quella scoperta, 
anche se annunciata  da tem po, 
aveva dello stupefacente ed il gran­
de tumulo protetto dalle sfingi in 
lotta con misteriosi guerrieri simbo­
lo di una Cortona antica e potente 
colpiva l ’immaginazione oltre ogni 
aspettativa.

L’oro degh etruschi era conte­
nuto in un recipiente di coccio che 
l ’occhio degli archeolog i seppe 
subito individuare tra  il fango, 
poche le altre cose preziose sparse 
qua e là probabilmente cadute dalle 
mani di ladri antichi oppure per 
miracolo sfuggite alla loro rapace 
ricerca. L’elenco dei preziosi che la

ni per poter affrontare il più lungo 
tra i viaggi.

Dopo il ritrovamento e la pre­
sentazione dei reperti, per la crona­
ca si aprì un periodo di contrastanti 
notizie circa la definitiva sistemazio­
ne dei reperti e, soprattutto, del 
tesoro.

Sempre ne L’Etruria del 1992, 
n. 8, in prima pagina riportavamo 
l’eco di una accesa disputa: pareva, 
infatti che gh ori dovessero essere 
spartiti, per così dire, tra Cortona e 
Firenze m entre il Soprintendente 
dott. Nicosia continuava a ripetere 
che nuda sarebbe tornato a Cortona 
a meno che non fossero stati prepa­
rati id onei lo ca li ove esp o rre  i 
rep erti senza in c id ere  in alcun 
modo suda sistemazione del Museo 
deh’Accademia Etrusca. Si cominciò 
a parlare così di nuovi locafi da alle­
stire al piano terreno di Palazzo 
Casah, le Ipotesi fiorirono ancora e 
con esse il disagio dei cortonesi 
ormai da tempo avvezzi a vedersi 
sottrarre varie cose, per un motivo 
0 per l’altro.

Intanto, e per fortuna, si attenuò

Soprintendente allo scavo Paola 
Grassi comunicò, aveva del sorpren­
dente.

Vennero proiettate diapositive 
che non resero giustizia alla prezio­
sità di granulazione e intarsi, sbalzi 
e ceselli ma che, tuttavia, fecero 
immaginare un po’ più da vicino 
quel tesoro sepolto: numerosi vaghi 

collana sferici a pulviscolo e gra­
nulazione; sette scarabei in ambra 
incapsulati in castoni d’oro ovoidah; 
tre rarissimi pendenti in cristallo di 
rocca con castone in oro; un anello 
d’oro con scarabeo girevole in cor­
niola praticamente intatto; un pen­
dente a testa di capro; alcune bor­
chie con protome gorgonia, lamine 
ed altri elementi decorativi. I pezzi 
cortonesi, pur rappresentando solo 
una piccola parte delle preziosità in 
origine custodite nelle tombe, dava­
no un’idea precisa della sontuosità 
dei corredi funebri di cui i principi 
etruscbi e le loro spose erano ador­

l ’ipotesi deha spartizione e si potè 
tornare a sperare almeno in una 
sede unica per gh ori ed i reperh 
del M elone II. E cco ci dunque ai 
giorni nostri: la notizia che i cento 
preziosi etruschi e gh altri reperh 
rinvenuh al Sodo saranno cohocah 
definitivamente a Cortona è ormai 
certa. Nel corso deU’ulhma riunione 
dell’Accademia Etrusca, infatti, è 
stata resa ufficiale.

La sede prescelta e apposita­
mente preparata è in Palazzo Casah, 
zona Bibhoteca alta. I locah, idenh- 
ficabili con l ’alto loggiato che si 
affaccia sul corhle interno, ospite­
ranno le oreficerie e le suppeUettih 
rinvenute neUe tombe insieme ad 
altri reperh deUo scavo. Possiamo 
aggiungere che l ’inaugurazione è 
prevista per la prossima primavera 
e c ’è da credere che si tratterà di un 
autenhco avvenimento.

Isabella Bietolini

IL  B E R R E T T IN I RITRO V A TO
Una scoperta che conferma la grandezza delVillustre concittadino

C HE L’INGEGNO E LA MAE- 
stria, oramai riconosciuta in 
mtto il mondo, fossero carat­
teristiche peculiari di uno 

degh iOustri artisti cortonesi, cioè 
Pietro Berrettini detto il Cortona, ne 
eravamo consapevoh. Ma ciò che a 
noi interessa particolarmente è la 
notizia che Pietro Berrettini è addirit­
tura l’arteflce principale delle deco­
razioni in mosaico della cupola vesh- 
bolo deUa cappeUa deUa Pietà (ahora 
detta “deha Croce”) di S. Pietro in 
Roma. Questa è una notizia che ci 
coinvolge e ci entusiasma sia come 
giomahsh (nel divulgare una notizia 
pressoché sconosciuta) sia come cit­
tadini (la nostra cultura si arricchi­
sce di un nuovo straordinario capito­
lo) sia come amanh deU’arte intesa 
in senso lato. Ma andiamo per ordi­
ne: è noto che il Berrettini (1596- 
1669) neUa sua vita operò soprattut­
to a Roma (dove è sepolto) ed in 
particolare sui palazzi Sacchetti, 
Barberini, Pamfih, neUa Chiesa nuova 
dei Filippini e in altri importanti 
monumenh. Ma queUo che sorpren­
de è che, a lui stesso , papa 
Innocenzo X dette l’incarico di realiz­
zare le tele preparatorie per il mosai­
cista che doveva decorare la cupola 
deUa cappeUa, ah’intemo deha quale 
oggi possiamo ammirare la splendida 
Pietà di Michelangelo. I mosaici pre- 
senh neUa CappeUa sopra citata, dun­
que, sono stah realizzah su disegno 
di un cortonese, h Berrettini appun­
to, e queste tele che funsero da 
modeUo furono realizzate dah’arhsta 
a grandezza naturale. Quest’ultimo 
aspetto avvalora ancor di più l’impor­
tanza deU’opera che oltre tutto ha 
anche un notevole valore dal punto 
di vista artistico perché, oltre alla 
maestria e al talento qui così chiara­
mente e limpidamente espresso, que­
ste tele evidenziano una mano ferma 
e decisa nonostante la non più giova­
ne età del “Cortona”. Quesh pregevo- 
h “spicchi” (perché è di tele a forma 
di spicchi che parhamo), una volta 
usati per h nobhe scopo sopra scrit­
to, furono portati ad Urbino nel 1730 
per volere del cardinale Annibaie 
Albani, per essere sistemate, a mò di 
decorazione, neUa chiesa urbinate di 
S. Chiara. Poco tempo fa la 
Soprintendenza per i Beni Artistici e 
Storici di Urbino ha deciso di restau­
rare queste tele, ormai unanimemen­
te riconosciute dagli addetti come

opera d ell’artista  Ciro Ferri. 
Quest’ultimo ne era stato considerato 
da sempre l’autore e h motivo deU’e- 
quivoco sta nel fatto che il Berrettini 
non portò mai a termine queste tele a 
causa deha sua morte e il Ferri fu 
incaricato di concludere l ’opera, 
quando questa si trovava in stato già 
avanzato. Ed ecco che si scopre che 
sono del Berrettini. M o  questo a un 
anno dal 4 0 0 ° anniversario dalla 
nascita del Berrettini: queste tele, 
non a caso, saranno infatti presentate 
al pubbhco urbmate una volta termi­
nato h restauro, previsto per h 1996. 
La D.ssa Giannatiempo, funzionario 
deha Soprintendenza di Urbino, ha 
confermato la scoperta e ha sottoh-

neato l ’im portanza dell’evento 
“visto che l ’opera è di notevole 
im portanza sotto ogni aspetto. 
Restituire a Pietro da Cortona la 
paternità di queste tele è h modo 
m igliore per ce le b ra re  la sua 
importante e geniale figura di arti­
sta se icen tesco ” . Il Giornale 
L’Etruria auspica che in preparazio­
ne ah’evento del quattrocentenario 
daha nascita deh’ihustre concittadi­
no l ’A ccadem ia Etrusca, la 
Bibhoteca Comunale e le Autorità 
competenti cohaborino, insieme al 
nostro secolare quindicinale, per 
megho celebrare l’awenimento.

Lorenzo Lucani

FARMACIA
CENTRALE
CORTONA

PRODOTTI
OMEOPATICI

PROFUMERIA
• BILANCA PESA PERSONE 
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LA CATALOGAZIONE DEL FONDO DI STORIA 
LOCALE DELLA BIBLIOTECA DEL COMUNE 

E  DELL’ACCADEMIA ETRUSCA

IJ

ABmUOTECADELCOMU- 
ne e dell’Accademia Etrusca 
deve la maggior parte del pro­
prio materiale antico (mano­

scritti, incunaboli, edizioni del XVI, 
XVII, XVIII se c .) a ll’Accademia 
Etrusca, che subito dopo la sua fonda­
zione, nel 1727, costituì una biblioteca 
dotandola di un cospicuo patrimonio 
librario, continuando a incrementarlo 
nel corso degli anni. Ma se ci riferia­
mo agli aspetti di conservazione e 
sistemazione catalografica del mate­
riale, la Biblioteca di Cortona deve 
molto ad un suo bibliotecario che vi 
operò dal 1874 al 1924; Girolamo 
Mancini. Uomo di vasta cultura, 
profondo erudito locale, tanto da 
lasciare una copiosa bibliografia, ma 
soprattutto (almeno per il nostro inte­
resse) valente bibliotecario, ha dato 
una sistemazione alla Biblioteca ancor 
oggi in parte non superata. Non solo 
ha catalogato e studiato tutti i mano­
scritti della biblioteca, ma anche ha 
avviato, con una competenza e sensi­
bilità, possiamo dire uniche per il 
periodo, la raccolta di storia locale. 
Con cura e dedizione decennale, 
reperì, scovò, acquistò (spesso pagan­
do anche di tasca propria) la maggior 
parte di quanto pubblicato su Cortona 
e dai cortonesi. La sua attenzione non 
si appuntò solo alle opere che avesse­
ro assunto la “dignità di fibro”, rac­
colse anche stampe, piccoli opuscoli, 
ma soprattutto una notevole mole del 
cosiddetto materiale effimero: manife­
sti, opuscoli, scritti d’occasione, ecc. 
lòtto il materiale fu sistemato in fondo 
separato, il fondo di ‘'Scrittori corto­
nesi e di cose in relazione con 
Cortona", e nel 1912 Mancini fissò il 
risultato della sua ricerca in un catalo­
go manoscritto. Si tratta di un lavoro 
splendido, di notevole perizia bibliote- 
conomica, ricchissimo di notizie stori­
che e bibliografiche; vi si trovano 
identificati quasi tutti gli scritti anoni­
mi con precisi riferimenti alle fonti 
bibliograÌBche, insomma una preziosa 
miniera e un fermissimo punto di rife­
rimento per il nuovo lavoro di catalo­
gazione.

Morto Mancini si è continuato ad 
incrementare la raccolta di storia 
locale anche se in maniera molto più 
episodica, quanto poi alla sistemazio­
ne catalografica bisogna arrivare al 
1984 per avere un nuovo e parziale 
catalogo. Si poneva, quindi, in manie­
ra urgente il problema di una adegua­
ta sistemazione del fondo, magari con 
l’adozione di sistemi informatici. Ma 
per questo si è dovuto attendere anco­
ra quasi dieci anni, e non solo per 
mancanza di personale o perché obe­
rati da problemi giudicati più pressan­
ti, ma anche, dobbiamo riconoscerlo, 
perché non si trovava il coraggio di 
affrontare un problema così grosso da 
soli, con gli scarsi mezzi a disposizio­
ne, senza il conforto di altre esperien­
ze alla nostra portata, e con pochissi­

mi riferimenti bibliografici disponibili. 
Alla fine, spinti dalla necessità, ci 
siamo buttati, e con il coraggio della 
disperazione si è dovuto decidere, 
scegliere e incamminarsi da soli in 
territori quasi inesplorati, almeno per 
quanto ci risulta.

Creare il nuovo catalogo in linea 
non ha rappresentato grossi problemi, 
infatti si è impiegato il programma 
CDS/ISIS (distribuito gratuitamente 
d all’UNESCO tram ite la Regione 
Toscana) già ampiamente in uso pres­
so la biblioteca, costruendo un archi­
vio specifico per il nostro scopo. I veri 
problemi incontrati sono stati quelli 
biblioteconomici, come quello di otte­
nere una corretta descrizione biblio­
grafica malgrado la grande diversità 
del materiale che compone il fondo: si 
va dal manoscritto rilegato in una 
miscellanea di opere a stampa, alla 
tesi di laurea, ai manifesti, volantini, 
scritti d’occasione privi di frontespi­
zio, ritagli, estratti, numeri unici di 
periodici, il tutto in un arco temperale 
che va dal XVI secolo ad oggi.

Altro problema è stato la selezio­
ne del materiale. Naturalmente questo 
ha riguardato solo il materiale moder­
no, infatti tutto quanto raccolto da 
Mancini e registrato nel ms. 728 fa 
parte indiscutibilmente del fondo di 
storia locale - che continua ad essere 
un fondo fisicamente separato con 
propri cataloghi. Per il materiale 
nuovo ci siamo attenuti ai seguenti cri­
teri, inserendo nel fondo di storia 
locale:
- le opere riguardanti personaggi, fatti, 
oggetti ed il territorio cortonese: per 
territorio si è inteso quanto è stato 
compreso entro i confini, stabilitisi nel 
corso del tempo, del comune, ecce­
zionalmente allargati a limitare zone 
contigue legate storicam ente a 
Cortona. Sono pertanto escluse tutte le 
opere riguardanti i comuni limitrofi;
- le opere riferite alla Valdichiana o 
alla provincia di Arezzo, guide in 
genere, ma in cui al territorio o ad un 
soggetto cortonese è stata dedicata 
una sezione autonoma o comunque 
abbia una consistente rilevanza. Sono 
escluse le enciclopedie generali, i 
cataloghi di mostre in cui è esposto 
anche materiale di provenienza corto­
nese ma a cui, nel contesto generale, è 
dedicato spazio limitato;
- le opere di autori cortonesi qualun­
que sia l’oggetto trattato, e le opere di 
contributi subordinati di cortonesi 
(prefazioni, illustrazioni, traduzioni, 
cure, interventi a congressi, ecc.). 
Sono escluse le opere con dediche a 
cortonesi, la cura di collane editoriali, 
le pubblicazioni relative a congressi, 
conferenze e m ostre tenutesi a 
Cortona (anche quando patrocinati e 
organizzati da enti cortonesi), opere 
edite 0 stampate a Cortona, senza 
alcun rapporto con soggetti o persone 
cortonesi.

Sono stati considerati cortonesi:

a) coloro che sono nati a Cortona; b) 
i domiciliati la cui attività e vita cultu­
rale è stata legata a Cortona per lungo 
tempo.

Avendo adottato opportuni accor­
gimenti, è possibile ottenere agevol­
mente liste ordinate degli autori corto­
nesi.

Naturalmente a tutte le opere che 
trattano argomenti di interesse corto­
nese sono stati assegnati soggetti, 
ovvero serie di stringhe (parole) scel­
te da un dizionario controllato, che 
consentono al ricercatore di indivi­
duare un’opera in base all’argomento 
che questa tratta. Il soggettarlo adotta­
to (“dizionario controllato”) è quello 
della Biblioteca Nazionale di Firenze, 
che costituisce uno standard a livello 
nazionale, in tal modo si è reso possi­
bile lo scam bio di dati con altre 
biblioteche e istituzioni.

La tecnica di soggettazione adotta­
ta è quella esaustiva, cioè sono stati 
assegnati specifici soggetti per ciascun 
argomento particolare e individuabile 
all’interno dell’opera trattata. Ad es. 
nell’opera Cortona nel Medioevo /  
Girolamo Mancini, oltre il soggetto 
generale: Cortona - Storia - Medioevo, 
sono stati soggettati tutti quegli argo­
menti specifici trattati in maniera 
quasi autonoma dall’autore e comun­
que quegli argomenti che altrimenti il 
ricercatore non può immaginare pre­
senti sotto la generica stringa “storia”. 
Es.: Cortona - Chiesa di Santa Maria 
Nuova; Basili, Marco M ichele; 
Margherita da Cortona, santa; Ebrei - 
Cortona-Sec. 15.; ecc.

Molto ancora ci sarebbe da dire, 
ma si rimanda il lettore interessato 
alla prossima pubbficazione di una 
relazione dettaghata sul lavoro, unita 
all’elenco di tutti cortonesi, dei sogget­
ti impiegati e dei periodici cortonesi 
presenti in Biblioteca. La relazione 
sarà edita nell’annuario 
dell’Accademia Etrusca in occasione 
della presentazione ufficiale del cata­
logo, che avrà luogo il prossimo mese 
di aprile. E al proposito si raccoman­
da ai cortonesi di intervenire, perché 
sarà l ’occasione per conoscere, e 
vedere (la presentazione sarà accom­
pagnata da una diaproiezione) mate­
riale particolarmente interessante, 
tutto legato alla nostra città: le testimo­
nianze dei grandi accadimenti, tristi o 
felici, che hanno coinvolto l ’intera 
comunità, ma anche dei piccoli eventi 
familiari; le battaglie e le polemiche 
politiche del XK secolo, le feste paesa­
ne, la vita ed attività di vari enti cittadi­
ni, sino al menù della cena sodale del 
1871 organizzata dalla Società 
Filarmonica.

E non saranno pochi coloro che 
ritroveranno tracce inaspettate dei 
propri antenati: una raccolta di versi 
per le nozze, o la prima comunione 
del nonno o della bisnonna, e così via.

Enrico Venturi

SPIGOLATURE
(Episodi, aneddoti battute)

—  A CURA DI G. CARLONI —

• Dopo l’annessione di Toscana 
ed Emilia al nascente Regno d’Itafia, 
il conte di Cavour compì una rapida 
visita alla maremma toscana e ad 
alcune zone della Romagna, e rima­
se colpito dall’arretratezza e dalla 
m iseria  dei luoghi visitati. 
Commentò con i suoi accompagna­
tori: “Per fortuna abbiamo annesso 
al Regno questi luoghi prim a di 
vederli!”.

• Lo ch iam avam o So rà . Un 
amico non dimenticato, intelligente 
e faceto; gran cacciatore e brillante 
narratore di avventure venatorie 
dove era  difficile distinguere tra 
realtà e fantasia. Per noi più giovani 
era un punto di riferimento di espe­
rienza e di arguzia. Un giorno qual­
cuno di noi gli si rivolse: - Vede, 
Sorà, quella è la  mia fiamma - e 
così dicendo indicò una ragazza 
abbastanza piacente, ma magrissi­
ma. Lui la guardò e sentenziò: “ Sì, 
va bene per il Venerdì”.

• La gu erra  civ ile  sp agnola 
(1936-39) mise in luce (oltre a fatti 
di vera ferocia) grandi doti di tena­
cia , di valore e di sto ic ism o in 
entrambe le parti combattenti. Un 
episodio che m erita il ricord o  - 
indipendentemente dai colori pohti- 
cl - è qu ello  d e ll’A ssedio 
dell’Alcazar di Toledo. Era questo la 
sede della Scuola dei Cadetti di fan­
teria , al com and o del Col. 
Moscardò, che, allo scoppio della 
guerra, si schierò dalla parte degfi 
insorti, cioè dei nazionalisti del gen. 
Franco.
L’Alcazar subì uno spietato assedio 
di molte settimane da parte delle 
truppe governative, e fu liberato, 
con i pochi superstiti che rimaneva­
no, dalle truppe nazionaliste avan­
zanti dal sud. Durante l ’assedio i 
governativi presero prigioniero il 
figlio del Col. Moscardò e, attraver­
so una linea telefonica ancora fun­
zionante, intimarono al colonnello
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di arrendersi sotto la minaccia di 
fucilazione del figlio. Moscardo 
rifiutò la resa e, con la stessa telefo­
nata, parlò al figlio invitandolo, con 
parole da brividi, a morire dignito­
samente.

• Un aforisma di quel brillante 
ingegno ch e fu Ennio Flaiano 
( 191O -I972) :  “E vissero infelici 
perché costava meno”.

• Massimo Magistrati, diploma­
tico di ca rriera  e Am basciatore, 
cognato di Galeazzo Ciano per aver­
ne sposato la sorella Maria, dedicò 
scherzosamente al cognato questi 
versi: “Galeazzo Ciano - Conte di 
Cortellazzo - bella la rima in ano - 
ma megho in azzo”.

• C elebre avvocato e grande 
giurista è stato Francesco Camelutti, 
che ha spaziato, con la sua dottrina, 
in molti campi del diritto: civile, 
penale, procedura civile, procedura 
penale. Era ritenuto, con qualche 
fondam ento, p erson a  attenta al 
denaro ed avara. (Era chiamato, 
con una boutade: carne per sé, lutti 
per gli altri). Un suo assistente riferì 
a noi studenti che seguivamo i suoi 
corsi di procedura penale questo 
episodio. Carnelutti, pur posseden­
do un’autovettura, si recava alla 
città universitaria sempre in tram. 
L’assistente, una volta, gh fece nota­
re che, invece, suo figfio usava sem­
pre una fiammante Alfa Romeo; e 
Camelutti rispose: “Mio figlio ha il 
padre ricco; io no”.

• Dopo la guerra franco-prus­
siana del 1870 i francesi raccolsero 
una parte dei caduti in un cimitero 
m ilitare presso Parigi che, sopra 
l’ingresso, rea v a  questa fiera iscri­
zione: “Victis vieti victuri” (Ai vinti i 
vinti che vinceranno). Chiara indi­
cazione di quello spirito di rivincita 
ch e troverà la sua realizzazione 
nella prima guerra mondiale.

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido
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UN  MESSAGGIO DI 
SOLIDARIETÀ

Ore 6,05 del 12 Gennaio 1995 
Ore 3,00 del 14 Gennaio 1995

IJ
'ARIA È FRIZZANTE, QUASI 
pungente, ancora c’è qual­
che stella nel limpido cielo, 
si apprestano gli ultimi pre­

parativi, i flirgoni stracarichi sono 
già stati sigillati da tempo. E’ ora di 
partire, in tutti il desiderio di fare 
del bene, ma c’è anche quel pizzico 
d’avventura che ceti'' non guasta e 
che accompagna ogni novità.

Due mezzi carichi di viveri di 
prima necessità, un auto per coloro 
che accompagnano tanta generosità 
che i cittaàni di tutto il cortonese 
hanno dimostrato.

Siamo diretti a... Rijeka Fiume e 
Pula-Pola nella lontana Croazia, per 
portare un granello di solidarietà, 
ma anche per prendere visione a 
chi è rivolta.

La strada è scorrevole, veloce, 
tutto scorre nel mighore dei modi, 
le problematiche vengono come 
sempre dagli uomini, dai confini 
che dividono, difficoltà di uomini 
contro i suoi simili. Che pazzia! Che 
assurdità!

E pensare che...”in principio” 
non vi erano tabelle, balzelh e doga­
ne (Erano chiamati tempi primiti­
vi) , non vi erano questi blocchi, 
burocrazie, arroganze, paure, igno­
ranze. L’uomo moderno mostra la 
parte peggiore, crea difficoltà di 
ogni genere, vive come se la storia 
non avesse scritto tante pagine, 
anche attraverso tanta sofferenza e 
dolore.

Due piccoli piombi apposti 
dalla dogana, sono stati tolti dopo 
una enormità di tempo; settecento 
chilometri percorsi in quattodici 
ore, si fa prima ad andare sulla 
luna.

llitto ciò succede, è successo e 
chi ne subisce le conseguenze sono 
sempre le persone più indifese, i 
bambini, gh anziani. È da condan­
nare, anzi, no, non c ’è proprio 
nulla; diverse le mentalità, la cultu­
ra, il modo di essere, il modo di 
disporsi quindi al futuro. Dovrebbe 
essere impegno europeo materiale, 
dovrebbe essere impegno di tutti 
aiutare, in vari modi, questi popoli 
e nazioni, perchè comunque a noi 
fratelli. Invece nelle nostre sale, nei 
nostri incontri, a vari hvelli, da una 
parte operiamo nel senso della 
pace, dall’altra riforniamo di armi e 
non di tecnologie le mani di tanti 
sfortunati Questi popoli dell’Ex 
Jugoslavia non vivono più per “un 
domani”; vivono l’oggi, il contin­

gente, non c’è alcuna prospettiva, 
non c’è alcuna voglia di “interrare 
nemmeno un piccolo seme, non vi 
è certezza di vita, anzi l’unica cer­
tezza che hanno è quella di non 
vedere nemmeno il frutto da loro 
s?,minato - Desolante, rude territo­
rio, povertà sommerse e visibilissi­
me; nascoste e volte con bicchieri 
di grappa.

Ho visto poche persone, 
pochissimi bambini, case desolanti, 
campagne brulle, città senza un 
cuore.

Il calore umano del nostro 
gruppo era l’unica certezza, l’alle­
gra compagnia vissuta intensamente 
in due e più giorni come in un 
“magico guscio”. L’incontro con 
Don Desiderio, che con il suo cari­
sma ha “coperto” tante povertà, il 
suo “mangiare il pane solo” ci ha 
fatto capire che i poveri eravamo 
noi, e nella sua casa è avvenuto 
veramente il miracolo: la moltipli­
cazione dei pani, dei pesci... e 
anche del vino.

Ha catturato la mia attenzione 
la semplicissima e dolcissima figura 
di Anna Maria, che da piccola pic­
cola, in me si è fatta grande, perso­
naggio straordinario, personaggio 
di carità e di spirito di dedizione 
verso il prossimo, che ha spento 
qualche amarezza.

Abbiamo fatto poco, ma faremo 
di più; torneremo per vivere ancora 
la fratellanza, per vivere con il 
“cu o re” com e ci ha detto Don 
Desiderio.

Venerdi sera alle 18 Trieste, 
adagiata e brillante ci ha accolto 
come per incanto, tutti felici di 
“essere tornati” nella nostra con­
suetudine, ma anche amareggiati 
per tante assurdità poste dall’uomo 
verso il suo simile.

Vorrei ricordare la “squadra” 
cominciando dal nostro parroco. 
Don Benito, Angiolo Faralli, Vinicio 
Melighetti, Massimiliano Cosci, 
Paolo Faralli, Marco Cosci, Barbara 
Mancini, Giuliana Sadini, Cinzia 
Capecchi, ringraziare tutti e attra­
verso loro tutti quanti hanno colla­
borato alla riuscita del nostro impe­
gno.

Doveroso allora quindi citare le 
suore del Sacro Cuore di Pergo, il 
Circolo Nuovi Incontri, la 
Parrocchia di Camucia e tutte le 
altre che si sono impegnate, tutti i 
cittadini, la Carltas di Camucia, la 
Misericordia di Camucia-Calcinaio, 
l’amico carissimo Giorgio Fres­
cucci: “ideologo” dell’impresa.

Ivan Landi.

....ANCHE SPORT

1A PALLACANESTRO È OR- 
mai presente sul nostro 

j territorio da qualche anno, 
J fa parte del gruppo degU 

sport “poveri”, ai quali enti ed isti­
tuti non porgono molte attenzioni.

Qualche privato invece comin­
cia ad interessarsi perché vede e 
recepisce che oltre la funzione 
prettamente sportiva la “Libertas” 
di Cortona, si p ropone anche

co-rosse magliette con il completo 
di pantaloncini alla squadra.

Spendiamo molto volentieri 
una parola sull’attività di questa 
associazione che si è m ostrata 
attenta ad una esigenza degli spor­
tivi, anche perché sport e salute 
bene si coniugano ed è giusto che 
chi sta bene, pensi anche a chi è 
più fortunato, ed ha bisogno di 
aiuto.

come crescita sociale e culturale 
della collettività.

I soci del gruppo sportivo 
superano il centinaio, oltre quindi 
un qualificato numero di dirigenti 
può contare su preparatori sporti­
vi, insegnanti, allenatori e su oltre 
60 atleti. La prima squadra, che 
parteciperà a fine mese al campio­
nato di prim a divisione, si spo­
sterà nelle provincie di Firenze, 
Arezzo e Siena inoltre quest’anno 
già è in attività agonistica anche il 
gruppo dei piccoli, il gruppo PRO­
PAGANDA.

Certam ente non po trem o 
vedere subito i “m iracoli” , ma 
presto ci potremmo attrezzare per 
compierli. Bando agli scherzi, i 
giovani si stanno ben comportan­
do, sono p ieni di entusiasm o 
anche se “non riescono a trovare 
il canestro”.

Presidente è stato chiamato il 
sig. Vinicio Melighetti di Pergo, 
noto impiantista.

Ha raccolto l’invito anche per­
ché amante dello sport e partico­
larmente sensibile a tutto il discor­
so che è stato avviato per un “inve­
stimento” sul futuro della squadra.

atiam o doverosamente anche 
l ’im presa  di pulizie di: Dino 
Mariotti che ha voluto dare una 
divisa veramente elegante a tutta la 
squadra quindi vorremmo ricor­
dare l’associazione di volontariato 
“Fratres” (Donatori di sangue) di 
Camucia che, attraverso l’interes­
sam ento del suo p residen te  
Giuseppe Talli, ha offerto le bian-

Una citazione a parte ora dob­
biamo dedicarla a ANGIOLO CEC- 
CHETTI, il “tutto dare” della squa­
dra, animatore, dirigente, mane- 
ger e...perfetto “pizzarolo”.

Al gruppo “Libertas” fa capo 
anche un cospicuo numero di gin- 
naste, che si “allenano” nelle pale­
stre di Cortona e Terontola, e pre­
sto si affiancherà anche un gruppo 
di ballerini e giovani talenti.

Lentam ente e con qualche

sacrificio ci si sta avviando ad otte­
nere dei buoni risultati tra i quali 
quello di dare agli sportivi del 
nostro territorio qualche alternati­
va, qualche sp o rt diverso, ed 
ovviam ente in tale m odo di 
mostrare tutte le potenzialità degli 
atleti.

Sarà comunque importante e 
basilare “vivere assieme” momenti 
di svago e di divertimento, e anco­
ra più importante è, e sarà che i 
nostri ragazzi sappiano anche per­
dere nel gioco, ma vincere nella 
meravigliosa esperienza della loro 
vita.

Ivan Landi

Nella foto: La squadra "PROPA­
GANDA” dei giovani della palla- 
canestro con il loro allenatore: 
Fabrizio Conti e con il presiden­
te sponsor: Vinicio M ilighetti

PRECISAZIONE

Per una involontaria nostra 
disattenzione non abbiamo citato, 
tra le persone che particolarmente 
si sono impegnate nella reaUzza- 
zione della serata dell’ultimo gior­
no dell’anno a Pietraia: ANGIOLO 
POLEZZI che è stato  sem pre 
determ inan te  e decisivo nelle 
situazioni più problematiche.

La redazione
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SI VA POPOLANDO IL 
NUOVO COMPLESSO 

EDILIZIO 
“LE CORTI”

A CIRCA METÀ STRADA TRA 
Terontola Alta e T eron- 
tola Stazione, negli ultimi 
anni è so rto  un n u ovo  

com plesso edilizio che ha preso 
l ’antico nom e de “LE CORTI”  e 
com prende una venticinquina di 
alloggi. Già qualche famigha si è 
stanziata nelle nuove abitazioni 
che, ben presto bru licheranno 
di altre famighe.

Non risulta che il com plesso 
sia servito di apposite fognature 
coperte ed attualmente gh scoh  
passano, a cielo aperto, dietro la 
Keve e lungo tutta la via Petrarca.

Ci auguriamo che l ’inconve- 
niente sia provvisorio, dovuto a 
m ancanza di tem po e n on  sia 
invece una d im enticanza, c iò  
che costitu irebbe  una so n o ra  
stonatura da rim ediare quanto 
prima.

L.P.

A QUANDO UN 
BENEVOLO 

IMPEGNO PER LA 
VIADILANDRUCCI?...

Q
uello  d elle  s t r a d e  è
senza dubbio uno dei pro­
blemi per lo sviluppo della 
comune civiltà, ma non 
sempre riceve l’attenzione 

che merita da parte delle ammini­
strazioni comunali.

Terontola, fortunatamente, è 
attraversata, sia nella zona alta 
che nella zona del suo importante 
scalo ferroviario, da altrettante 
vie...statali e più o m eno se la 
cava.

Ma è parimenti da considera­
re anche chi viaggia dal passaggio 
a livello fino al confine con il Fer­
retto, nella vecchia comunale di 
Landrucci.

Da diverso tempo corre voce 
che FAmministrazione comunale 
abbia inanim o un progetto  di 
asfaltatura, ma gli anni passano 
e quel fon d o  stradale natural­
m ente p e g g io r a  e ad  o g n i 
acquazzone trasforma la strada 
in un acquitrino.

Di tanto in tanto appaiono ai 
margini delle barche di ghiaia che 
affrettatamente vengono stese sulle 
centinaia di pozzanghere, lasciando 
il tempo che trovano e peggiorando 
lo stato generale della strada.

Ma perché in questa nostra 
Italia si aspetta sempre a risolvere 
qualche problem a (p och i) solo 
quando c ’ è ...puzzo di elezioni? 
Tanto più ch e  c o r r e  v o c e  da 
tempo che nella zona di Landrucci 
stia per sorgere una zona “Agri­
turistica” .

L.Pipparelli

SCAMPOLI DI MEMORIA

MUSSOLINI FERMO AL 
PASSAGGIO A LIVELLO DEL 

“ SORVEGLIANTE”
Le “varianti” sulla S.S. 71A Terontola ed Ossaia

Questo SCAMPOLO È UN LON- 
tano flash, distante più di una 
sessantina di anni dai nostri 
giorni ed è legato ad un 
importante problema stradale 
che trasformò la situazione viaria della 

nostra zona.
Verso gli anni ‘30, nel territorio 

del comune di Cortona si verificarono 
due fatti importanti che riguardavano 
il problema stradale: la realizzazione 
delle “varianti” sulla SS.71, tra 
Terontola e il Trasimeno e quella tra 
Ossaia e Camucia.

Quei bei tratti rettilinei avevano 
cancellato in brevissimo tempo le deci­
ne di curve e strettoie della vecchia 
SS.71, eliminando nel territorio di 
Terontola due passaggi a livello con 
tutto il tracciato campestre che serpeg­
giava tra la Badiaccia, la Selva e la 
Doganella e liberarono inoltre la bor­
gata di Ossaia da una strada nazionale 
che taghava tutto l’abitato con due peri­
colose curve all’ingresso e all’uscita.

Fu necessario il cavalcavia sulla 
ferrovia Terontola-Fofigno, che con­
serva ancora il nome di “variante” e 
che comportò naturalmente il tratto 
più laborioso, con il lungo trapieno 
che va dall’attuale ingresso dell’x 
“Lebole” fino alla stradicciola del 
“Fercione” . Quanta gioia regalarono 
ai ragazzi del tempo quei due o tre­
cento metri di terrapieno, per tutto il 
periodo che funzionò il cantiere! La 
terra infatti veniva trasportata con una 
piccola ferrovia “decauville” che, con

i suoi carrellini, nelle giornate festive, 
si trasformava in un fùrtivo parco di 
divertimento.

Ma il fatto...Storico che aveva pro­
vocato le due “varianti” si era verifica­
to circa un anno prima dell’inizio dei 
lavori. Già, quando in un pomeriggio 
un’elegante automobile si fermò al 
passaggio a livello “del sorvegliante” 
(vicino al ponte della strada di 
Landrucci) perché le sbarre erano 
chiuse. Da quell’automobile scese 
nientemeno che Mussohni, il Duce, 
che si mise a passeggiare, parlottando 
con il suo autista, mentre nel piazzale 
della ferrovia si svolgevano attività di 
manovra.

Corse subito la voce dell’impor­
tante presenza e dalla stazione e dal 
“casone” decine di persone...correm­
mo al passaggio a Avello dove il Duce 
attendeva che si alzassero le sbarre. Si 
accese subito una modesta conserva­
zione e...mentre risaliva in macchina il 
Duce ci disse: Qui occorre trasforma­
re questa strada...a cui rispose il 
nostro piccolo applauso.

Il fatto fu cbe dopo pochi mesi 
iniziarono i lavori delle due “varianti” 
e ritornarono allora alla memoria le 
parole del Duce fermo al passaggio a 
Avello.

Fu una combinazione? La gente 
comunque ne parò positivamente a 
lungo e, come accade anche ai nostri 
tempi, ci ricamò sopra con affabili 
congetture.

Leo Pipparelli

Carnevale Cortonese
Con il pairodnio dette Cirvoserieioni N. I - 5 - 9e  il Circolo "Mwvi hiamiri Cannuia 

hi l olìahorazioiìc con k  Scuole Elementari c Uedie

C A M U C IA
D o m e n ic a  19 F e b b ra io  - ore  14,00

T E R O N T O L A
D o m e n ic a  26 F e b b ra io  - ore  14,00

C O R T O N A
M a r te d ì 28 F e b b ra io  - ore  14,00
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Sotto una pioggia di Coriandoli e tanta allegria verranno offerti 
Strufoli, Stracci e Vino.

DAL CONSIGUO COMUNALE 
UNA DENUNCIA DI POSSIBIO 

RROGLI EDILIZI
Auguro, al gestante progetto, una vita 
ben più lunga di queAo che l’ha pre­
ceduto ed invito ad una maggiore 
serietà tutti co lo ro  che avranno 
responsabiAtà dirette od Aidirette sul­
l’edificazione di questo, ma non solo 
di questo edificio. Lugubre la risposta 
che mi è stata data quando si afferma 
che “vari funzionari che hanno segui­
to l’intervento sono ormai deceduti” 
... triste fine quefla dei tecnici speran­
do che i medesAni si mettano a segui­
re gli interventi oltre il “mezzo del 
cammAi di nostra vita” . Pace a lo ro ... 
e all’edificio.

Sempre Ai merito a queste argo­
mentazioni, debbo riferire dell’ap­
prezzamento che ho avuto nei con­
fronti defl’aAuale SAidaco, allorquan­
do, trattando un argomento 
deU’O.D.G., che prevedeva un investi­
mento di circa un mihardo per l’am- 
pAamento e la ristrutturazione deUa 
Scuola Media di Camucia, ho fatto

notare che, se era plausibile una 
spesa per l’ampAamento, era incredi­
bile e inspiegabile quella per la 
ristrutturazione, visto che si tratta di 
un edificio recentissimo che ha già 
avuto bisogno di notevoA interventi 
perché dichiarato “pericolante” in 
un’ala e che al tempo stesso era uno 
stabile sempre rimasto in funzione 
dal giorno della sua costruzione, 
quindi non soggetto al deterioramen­
to cui vanno, naturalmente, gA edifici 
chiusi. Il primo cittadino ha affermato 
che era tempo che l’Ente Comune 
guardasse, prioritariamente afla “qua- 
Atà dei lavori pubbAd” .

Q voleva tanto! Il percorrere que­
ste lunghezze d’onda, porterà certa­
mente ad una migliore concezione 
della quahtà defla vita e ad un oculato 
utihzzo delle finanze pubbhche che 
vedrà il cittadino finalmente soddisfat­
to del proprio ConsigAo Comunale.

Domenico Baldetti

Cont. dalla Pag. 1

CORTONA ALLA EIERA DEL 
TURISMO

stica, l ’assenza della nostra città 
nelle proposte avanzate in queste 
Borse. Ci si conosceva per caduta, 
non per proposta.

Ora finalmente per una sana 
iniziativa di operatori turistici, che 
hanno capito che la forza viene dal­
l’unione e non dafie diatribe perso- 
nafi, questa lacuna viene colmata.

Questa nostra gente si è frugata 
in tasca per portare in queste 
manifestazioni il nostro m iglior 
bighetto da visita, un depAant di 16 
pagine (d i cui presentiam o la 
coperthia); potremo così saggiare 
direttamente l’impatto che avremo 
con gh operatori turistici stranieri 
e con  le agenzie di prom ozione 
turistica dei vari paesi europei.

Ma questo non è che il primo

passo; questo sforzo va successiva­
mente sostenuto da tutti gli altri 
operatori della città e del territorio.

Avere presenze sempre cre­
scenti di turisti e per periodi molto 
più lunghi degli attuali significa 
impegnare sempre e quotidiana­
mente inteUigenze propositive sup­
portate logicamente da adeguati 
finanziamenti che non ci possiamo 
attendere “per grazia ricevuta” .

Saranno i nostri sforzi singoA e 
collegati con  quelli degli altri a 
dare forza a questa struttura. E’ 
nell’interesse di tutti che Cortona 
nella sua dimensione territoriale 
riacquisti quella capacità turistica 
che tanta ricchezza porta in altre 
città e perch é  allora  non alla 
nostra?

MOTOOOLTWATCM MOTOF*ICI*THk: i
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NEL FEBBRAIO 1945 CESSAVA 
EN BLACK-OUT LUNGO OTTO MESI

S
ONO PASSATI CINQUANT’ANI DA 
q u e l g rig io  p o m e rig g io  d e l 
febbraio  1945, nel q u a le  un  
c lam oroso  evviva della  gente 
salutava a M ercatale il ritorno del­

l’energia elettrica. L’im m inenza del- 
Tavvenimento e ra  stata  annunciata  
alcuni giorni p rim a  con d ignitosa

soddisfazione da  M arino, il solerte 
paesano addetto al con tro llo  delle 
cab in e  e  dei co n ta to ri; c o s icc h é  
ogni famiglia non aveva indugiato 
entro la data stabilita a  riassestare i 
propri impianti e a  riavvitare le lam ­
padine.

Il fronte si e ra  orm ai allontana­
to d a  u n  pezzo, e  in  q u e ll’u ltim o 
inverno di guerra stava arrecando il 
peso di m olte tragedie tra  i m onti 
tosco-em iliani che  costituivano la  
cosiddetta Linea Gotica. Qui il suo 
passaggio, avvenuto nel lugho p re ­
cedente, e ra  stato fo rtunatam en te  
assai rapido. Un m ese prim a, e  p re ­
cisamente il 4  Giugno 1 9 4 4 , caduta 
R om a in  m an o  deg li a lle a ti, e ra  
venuta a  m ancare l'energia elettrica.

Da a llo ra  e ran o  trasco rsi otto  
mesi, quasi invivibiM, se imm aginas­
simo di trasferirh  ai giorni d ’oggi.

pe r la  com plessità delle conseguen­
ze, fra  cui la paralisi di ogni attività; 
a  quel tem po, però , un paese agri­
colo  com e questo , privo di indu­
strie e  senza il condizionam ento dei 
vari strum enti domestici che carat­
terizza il presente, avvertiva solo in 
m inim a parte  il disagio che potrem ­

m o avere attualm ente in un  analogo 
frangente. C’è da  aggiungere inoltre 
c h e  a  M erca ta le  la  c o r re n te  e ra  
stata portata da  appena venti anni e 
c h e  n e lle  c ase  d i c am p ag n a  e ra  
ancora  un  awenieristico sogno. Ciò 
aveva reso  anche abbastanza facile 
procacciarsi mezzi di illuminazione 
sostitutivi, soprattutto rispolverando 
i vecchi lum i ad  acetilene, ancora  
appesi tra  le ragnatele di soppalchi 
0 cantine. Dato poi che la necessità, 
com e si suol dire, aguzza l’ingegno, 
ci furono artigiani che si m isero a 
c o s tru irn e  de i nuovi u tilizzando  
addirittu ra  i bossoh  d ’ottone usati 
dalle artiglierie durante i combatti­
m enti avvenuti nei dintorni.

A chi ha  in m ente quegh avveni­
menti, non sfrigge senz’altro, essen­
do a llo ra  in verde  età, il r ico rd o  
delle num erose  feste d a  ballo che

I CITTADINI CI DICONO

A
 lem  MEROmiESI PARneO-
lamente attaccati al patri­
monio storico della valle 
ci hanno chiesto di segna­

lare l’opportunità di un inter­
vento al fine di restituire la 
piena efficienza al riflettore che 
di notte illumina la rocca di 
Pierle.

La sua luce, infatti, è diven­
tata appena percettibile, assai 
più fioca ricetto a quella che 
anni addietro dava giusto risal­
to all’antico castelb e lo reruleva 
visibile con notevole effetto 
anche da posizioni distanti.

Stiamo andando verso la 
primavera, e non sarebbe male

perciò che prima della stagione 
turistica il riflettore possa essere 
revisionato, data anche la modi­
ca spesa occorrente.

Altre persone, essendo stato 
approvato il piano regolatore 
dell’edilizia, vorrebbero essere 
ragguagliate sulla esatta ubica­
zione ^lle aree divenute fabbri­
cabili. Si tratta di cittadini inte­
ressati direttamente 0 per conto 
terzi alla costruzione di immo­
bili, i quali ritengono pertanto 
necessario che nei locali della 
Circoscrizione, 0 comunque nel 
paese, venga esposta una mappa 
con l ‘indicazione di tali aree.

M.R.

nella  sala Falomi e in vari sparsi 
caso lari significarono dal giorno 
stesso della hberazione l’esplodente 
sfogo della vitahtà giovanile, sino a 
quel momento repressa dalla guer­
ra. In quelle calche vorticose non si 
può pensare che l ’assenza di cor­
rente  fosse confortata dal tenue e 
rom antico alone di qualche cande­
la; appesi qua e là c ’erano invece 
quei lum i a c a rb u ro  col v ibrante 
soffio dei beccucci, implacabilmen­
te attivi ad integrare, fiammeggian­
do  la  fum osa caligine delle  tante 
sigarette e  a  patinare di nero il can­
dore dei colletti e le narici.

Le poche radio esistenti ovvia­
mente eran mute. Nel nuovo clima 
di l ib e rtà  le notizie  dai fron ti di 
guerra venivano apprese tramite un 
apparecchio funzionante a  batterie 
che il so r Zeffiro Bigemi, impiegato 
dell’anagrafe, accendeva all’o ra  dei 
com unicati; un  altoparlante posto 
all’esterno della p ropria  abitazione 
e d e ll ’ufficio  ( l ’a ttu a le  tra tto r ia  
della  Mimmi) diffondeva alle o re  
13  e alle 20 di ogni giorno le note 
d e ll’In n o  di M am eli 0 del Piave 
rich iam ando  le p e rso n e  a  racco ­
gliersi nella piazzetta antistante per 
asco lta re  i no tiz iari trasm essi da  
Radio Bari 0 da Roma.

Poi arrivò quel febbraio, e tutto 
questo ebbe fine. La gioia com une 
di quel lontano pomeriggio la pos­
siamo ancor meglio com prendere 
oggi in  q u an to  sap p iam o  ch e  la 
co n clu sio n e  del lungo  b lack -ou t 
ra p p re s e n tò  n o n  so la m e n te  un  
g ra n d e  p a sso  v e rso  il rip ris tin o  
della normalità, m a soprattutto l’av­
vio al successivo sviluppo sociale 
ed  eco n o m ico  d e lla  valle . Nelle 
case, quella sera, le luci restarono 
accese fino a  tarda  o ra  e le radio 
ripresero a parlare e  a  suonare. Il 
m ulino del Brecchia, inserita la leva 
de ll’in te rru tto re , fece rip artire  le 
sue m acine senza la spinta del vec­
chio e  scoppiettante m otore che in 
quegli otto mesi si era  prodigato a 
su p p lire  la  m an can te  energ ia . E 
tutti potevano accorgersi, d a  quel 
momento, quando esso riattaccava 
0 sm etteva, p e r  gli sbalzi di luce 
procurati nelle abitazioni del tempo 
d a l l ’a s s o rb im e n to  d i c o r re n te ,  
p o ten z ia lm en te  b a ssa  p e r  m olto  
tempo.

Due mesi dopo in Italia finiva la 
guerra. Seguì dovunque la ricostru­
zione e nel volgere ffi pochi anni si 
pa rlò  di m iraco lo  econom ico. La 
corrente, non più erogata col con­
ta g o c c e , ra g g iu n se  a n c h e  q u i i 
cascinali più isolati. Prim a la radio, 
poi la  televisione e infine una cre­
scente varie tà  di elettrodom estici 
o ccu p a ro n o  le  abitazioni di tutti. 
Nasceva la  “felice” e ra  del consu­
mismo.

Mario Ru^u
N ella  fo to : Un vecchio lume a 
carburo.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendesi, Renault 5 - grigio metalizzato in ottime condizioni. Prezzo interessantissimo. 
Telefonare 653268 ore seM.
Facendo seguito alla Spigolatura del Sig. Carloni sull’Etruria del N°1 del 15/01/95, cirta 
“Matapam” se interessasse ai miei Cortonesi od altri, il mio fortunato destino in quella terri­
bile notte. Bennati Angiolo e Qufegni Marcello - Genova - Tel: 5994014.
Affilasi locale, mq. 150 uso uffld 0 commerciale, servizi e riscaldamento autonomo con 
due vetrine su strada, a Camucia zona centrale. Tel. (0575) 603745, ore pasti.
Affittasi app. immobiliato, 2 camere, cucina e bagno. Per informazioni rivolgersi al 
601880 ore. 20.00
Signora ofifresi, per stirare e aiuto a persone anziane. Tei 604037 ore pomeridiane e serali. 
Sono disponibile ad assistere anziani, anche non autosufflcienti, e se necessario anche 
per la notte. Sono altresi disponibile come collaboratrice domestia Se interessali telefonare 
62477 oppure 6O36O6 (ore pasti)
Vendesi N° 2 Inferriate, nuove per finestre Mo. 0,80 x 1,40 - In ferro pieno da cm. 3 di
diametro - Ottimo afoe. Tel. 0330/907431
Vendo Computer, Commodore I6 pe Lire. 80.000. Tel. ore pasti 6OI8I9.
Vendo pistola, standard “Walther” più canocchiale da 30 x 60 e cuffia e tripode. Tel. 
0575/678089.
Greco, Latino, materie letterarie. Insegnante lunga esperienza impartisce ripetizioni e prepa­
ra esami di maturità Max serietà Tel. 603248 (Ore ufficio).
Fiat 124 - 1300 , color verde chiaro, anno 1973, ottima ffinzionafità meccanica per costan­
te diligente manutenzione, possibile auto epoca vendesi modico prezzo. Tel. 603541 
Aprilk “Pegaso 125” accessoriata e ben tenuta; prezzo da concordare. Tel. 0575/613024 
(ore pasti) chiedere di Francesco.
Vendesi Scooter Sfera, della P i ^ o ,  anno ‘93 prezzo trattabile. Telefonare ore 20-21 al 
0575/603029 e chiedere di Antonio.
Vendesi, al migliore offerente, collezione piatti natalizi Bing & Grondahl - Royal Copenh^en 
originali Danesi anni 1970/1985. Due piatti per ogni anno. Tel. 0575/630464 - Ore 20.00 
Vendesi, Honda MIX 125R, gialla e nera - come nuova - tenuta sempre in gar^e - Tel. 
0575/603525
Cedesi, attività commerciale di 35 anni. Centro storico Cortona Tab. 9/10/14. Per informa­
zioni Tel. 0575/62336. Ore pasti.
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per la pubblicazione di un annuncio economico

testo :

Cognom e .....................................................................
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Via ......................................  N“ ....................................

Città .............................................................................
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PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR) - tei. 604872
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L’OMO ’N PROVETTA
di Carlo Roccanti

El mondo è cambio, non me ce arconosco, 
e '/futuro davero 7  ve^o fosco.
‘Mpegnèta ntul lavoro e la carrièra, 
la gentefigge da mattina a sera.
Doppo cena c’è la tilivisione: 
cusì ‘n c’è tempo pe’ la procreazione.
Mo, si ce m ’ ‘n figliolo ‘n tuttafretta, 
stète tranquilli: c’è la provetta.
Da calche parte nasce ‘na cittina: 
non se sa si è figliòla o niputina.
Un téle va a ordenère tre gemelli, 
un altro li vu’ biondi de capelli.
Si ppù 7  figliolo è nero, che disdetta, 
se dirà ch’hano scambio la provetta.
Aria ‘n’idéa:pensètece ‘n momento, 
si dicesson de jè  ‘no spirìmento 
e mischjasson co’ ‘nafecondazione

Bossi, D’èdèma... ‘ppù anco Buttiglione 
co’ ‘na marna che ‘nsomba se rispetti, 
dirla la Rosy Bindi o la Pivetti?
E doppo nove mesi ècchete flèto 
‘sto belcittino tutto... consocièto. 
Gomme nirìa? Ve 7  dico con certezza: 
da Rosy Bindi arpiglia la bellezza, 
daD’Alema arpigliarìa... 
certo ‘na gran simpatia, 
eppù da Bossi, cornute bén se pensa, 
pigliarà la lealtà e l’intiligenza.
E doppo ‘nfine da Buttiglione 
la cbjarezza per ogni dicisione.
E quande succedesse 7  lièto evento, 
el nonno Scaferò strìa contento!
Si cresce, sè che danni quel cittino! 
Siria meglio ‘mazzalb dapichjno!

lA  MUIA S’È ARVOI3A AL MEDDOCO
di Don William Nerazzi

Ai tempi d’una volta, ‘tu la scola 
c’era sivirità. Quantunque tanti 
fiussono gli scolèri, ‘na parola 
non la sintii, perchè l’insegnanti 
l’ordene a stabilì faceono a fretta 
adoprando ‘Igrinturco e la bacchetta.

E si ’l clyasso solmente stano a fière 
un c’è da lamentasse. En Inghilterra 
son viti anco più ’n là, ch’a bastonère 
han gumincèto, comme fiusse ’n guerra 
l’insegnante. A un l’han concio mèle 
gn’han rotto Possi e mando a l’ospedèle.

Però ‘nn oggi ‘Igrinturco costa chèro 
en quante a la bacchetta mo ’n l’adopra 
che 7  maestro de muzzaca, ma è rèro, 
che ‘nn usa più. Va donqua a scontè l’opra 
elpovero maestro disarmèto 
‘n mezzo a’n branco bociante e scatenèto.

Eppù dicon chefireddi son l’InglesiH! 
Si tanto me dà tanto, che sirà, 
io me domando, tui nostri paesi 
ducche ’l sangue bollente tutti s’ha? 
Ghj va afiè scola, co’ ‘sta gente pazza 
dovarà ’ndossè l’elmo e la corazza.

C’è tanti giorni che nun lafa péra 
a dire: “Fermi, zitti, stète boni!”
Cusì che quaruk è arivèto a sera 
unn ha più fè to  e sgonfio ha i polmoni. 
Dieci parole son d’insegnamento, 
de zitti e boni n ’arà ditte cento.

Un dico chefiacesson ben l’antichi 
col grinturco ‘nginocchjo e lefihistète, 
ma anco ’nn oggi, è ‘nnutel che tu dichi 
co’ resta pirmission du’arivarete?
Dice la Bibbia, e qui viène a fiagiolo: 
chi ’nn usa ’lvenco, odia ‘Isu’figlioh

Lettere all’Etrurla

RISPONDIAMO ALLE PROTESTE DI UN LETTORE
È con vero disagio che si legge sempre più spesso l’opi­

nine (sic) “di parte”, per non dire “faziosa”, del Direttore, 
presentata come “articolo di fondo”, che francamente stride 
con il carattere precipuo del Giornale, che vorrebbe richia­
marsi all’antica tradizione civica, nell’interesse di tutta la 
“Comunità”, del periodico “fondato nel 1892”, come si legge 
nella testata e come è rimasto nell’affettuoso ricordo dei veri 
Cortonesi.

Credo, infatti, che il Direttore, come tale, dovrebbe 
indubbiamente affrontare ogni argomento che ritenesse di 
trattare nell’interesse generale, sforzandosi di farlo, però, 
non dico “super partes” (che sarebbe l’ideale), ma quanto­
meno in modo tendenzialmente obiettivo, rispettando corret­
tamente il pluralismo delle varie opinioni in cui naturalmente 
si differenziano i suoi lettori.

Ritengo che in tal modo si renderebbe sicuramente un 
servizio all’antico e glorioso Giornale e a  tutta la Comunità, a 
cui esso appartiene. In caso inverso, invece, coscientemente 
0 meno lo si faccia, si può essere accusati, a  ragione, di ser­
virsene, per scopi e interessi di parte, che difficilmente (mi 
pare evidente), potranno rappresentare gli scopi e gh interes­
si generali.

Mi permetto, infine, di suggerire al Direttore un modesto 
consigho che, forse, potrebbe tornare utile al Giornale: “si

dedichi con maggiore attenzione a controllare più da vicino 
la stampa del giornale, magari servendosi di un valido corret­
tore, in modo che finisca o, quantomeno, si attenui lo scem­
pio attuale, sia nei “Titoli” che nella scrittura degh articoh 
così generalizzato, che non vengono risparmiati nemmeno gli 
scritti del direttore; cosa che non fa certo onore a nessuno.

Cordialmente.
Guido Materazzi.

Guido Materazzi, da avvocato, dovrebbe sapere che le 
accuse se non provate, sono mera e sterile disquisizione.

Parlare in generale di articoli di fondo che si leggono 
sempre più spesso con disagio, senza fare il pur minimo 
esempio dà realmente il senso del suo livore gratuito.

Il ricordo di un antico diverbio, per il quale l’avvocato 
non mi parla quasi più forse lo riaccende di tanto in 
tanto e lo fa “debordare” dada consueta educazione.

Quando invece parla di refusi di stampa ha veramen­
te ragione, ma questo testimonia con quanta fatica si 
segua quindicinalmente un giornale di sedici pagine.

Speriamo di correggere meglio i refusi, anzi di elimi­
narli e questo sia per i nostri lettori che per noi.

Enzo Lucente.

A UGNUNOI SU’ MERTI
di Rolando Bietolini

Era armasto 7  sor Gino zitellone, 
chèlu’ de mogli ‘n ne voléa sapè, 
ma arivèto vicino a la “pensione” 
a la fine s’arsolse de sposè.

Avendo tra ipim iér che 7patrimogno 
se ne visse a funire chjssà a cly 
per la paura sol del matrimogno, 
prese fra sè 7  coraggio e la funi.

C’era vicin ‘na citta chfacclyarèta, 
che più de ‘n giovanotto s’èa sbatacclyo, 
ma lu’ce cacciò l’occly defilèta 
efece ntu ‘n monmito 7pataracclpo.
Benché a perde calche colpo avèa ainèto, 
fece co’ la sposina tanti sforzi, 
e glie, perchè l’erede fosse rtèto, 
al su’ marito messe altri rinforzi.

cusì co’ ‘n colpo alcerchjo e uno a la botte 
risei la Menca ‘n giorno a ‘ngravedère.
Mèi ‘tigne facèa manchè ciccia e pagnotte 
ora ‘Isu’Gino, comme ‘n infermiere,

gne stèa de tomo afière ‘gnifiacenda, 
guèsi tra de sè ‘n ce voléa crede 
che firmlmente tutta la su’ azienda 
potuto arebbe aère ‘n uòvo erede.

Quande ch’arivò ‘Idi tanto bramèto 
aviònno le doglie a la spusina; 
el su’ Ginoparèa matto spirtèto:
‘n facèa che vi’ tra camera e cucina;

nel sintire la moglie lamentasse 
gne nia da piagne e se sintia strazière. 
Quande ‘n poco le doglie fiunno passe, 
disse la Menca, che ‘n podèa v e^e :

“Fallafiunita, ‘Im i’cittino, ‘scolta: 
te posso arsicurè che non c’è colpa!”

MAKRI ALL’ASSEMBLEA DI ALLEANZA NAZIONALE
Viva soddisfazione, per l’elezione di Italo Marri nell’assemblea nazionale di Alleanza 

Nazionale, è stata espressa dal coordinatore regionale On. Altero Matteofi e dal consigliere 
regionale Docc. Riccardo Migliori ai quali si sono uniti gli iscritti di A.N. di cortona, i circoli 
della Provincia ed il F.D.G. di Cortona e Arezzo su proposta della dirigenza Toscana, Italo 
Marri è stato indicato dal Presidente di Alleanza Nazionale On. Gianfranco Fini tra i delegati 
eleggibili dal congresso che ha recepito pienamente questa sollecitazione.

La chiamata di Italo Marri in Assemblea Nazionale è un importante riconoscimento per 
la provincia di Arezzo, per la città di Cortona dove svolge l’opera di consigliere comunale ed 
anche per chi come lui ha sin dal principio avuto fiducia in Gianfranco Fini e nel suo proget­
to di rinnovamento della destra Italiana concretizzatasi nella nascita di Alleanza Nazionale.

Alleanza Nazionale, Cortona

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI = =

CA MUOIA (Ar.) Tel. 630482

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fox 630458
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CORTONA
in breve

SEI NUOTATORI CORTONESI 
ALLE FINALI REGIONALI
CORTONA -Sei giovani delfìni del 
Centro Nuoto Cortona si sono qua­
lificati per le fasi finali del campio­
nato regionale di nuoto che si ter­
ranno a Siena il 18 e 19 febbraio e 
a Livorno il fine settimana dopo. 
Questi i lo ro  nomi A lessandra 
Storri, Francesco Segato, Federica 
Amorini, lla r ia  B ernard in i, 
Alessandro D'Oppido e Fabio Lupi. 
Cresce cosi in qualità e consistenza 
il Centro Nuoto Cortona capace di 
p roporre  sem pre un m aggior 
numero di p rop ri atleti ai vari 
appuntamenti agonistici.

FINALMENTE AL VIA I LAVORI 
DI RISTRUTTURAZIONE DELLA 
MAESTÀ' DEL SASSO?
CORTONA -Questa volta forse ci 
siamo. Nei giorni scorsi si è tenuto 
un incontro tra tecnici comunali, 
l'assessore allo sport dottor Pio 
Frati e il Presidente del sodalizio 
arancione geometra Santi Tiezzi per 
cercare una via alla realizzazione di 
quelle modifiche oramai inprocra- 
stinabifi di cui lo stadio Maestà del 
Sasso necessita. Al momento di 
andare in stampa non conosciamo 
l'esito definitivo di quell'incontro 
ma crediamo che sia stato fatto il 
primo passo per dare una sistemata 
alle tribune, ai servzi igienici e 
all'impianto d'illuminazione dello 
stadio comunale.

SI RIAPRE IL CASO DEL GOBBO
CORTONA -Il Procuratore Generale 
della Repubblica di Firenze si è 
opposto alla sentenza emessa nel 
gennaio scorso dalla Corte d'Assise 
di Arezzo riaprendo così di fatto il 
caso dell'ex allevatore di S.Angelo, 
Ermanno Del Gobbo, che il 17 
luglio scorso uccise a colpi di fucile 
la moghe Rosetta Bianchini di 43 
anni e m adre dei loro  tre figli. 
Ricordiamo che la Corte d'Assise di 
Arezzo aveva condannato Tomicida 
a 5 anni perchè incapace di inten­
dere e di volere. Per i giudici fio­
rentini invece ci potrebbero essere 
gli estremi per la premeditazione. 
Verranno quindi espletati ulteriori 
accertamenti.

FORZATO IL FINESTRINO DI 
UN TRENO CONTAMINATO
CAMUCIA -Forse non tutti sanno 
che i treni contaminati dall'amian­
to, di cui molto si è parlato nei 
giorni scorsi, sono presenti anche 
in molte stazioni della nostra zona. 
Uno di questi ferm o nei b inari 
morti della stazione di Camucia è 
stato "visitato" da ignoti. Un finestri­
no del treno in questione presenta­
va inequivocabili segni di scasso

A CURA DI TIZIANO ACCIOLI

causati da chi per furto o per curio­
sità ha voluto dare un 'occhiata 
aH 'interno delle vetture. Ricor­
diamo comunque che la presenza 
di questi treni non comporta peri­
coli alle persone che vivono o tran­
sitano nelle vicinanze dei suddetti 
veicoli.

COSTITUZIONE, NE PARLA 
GALLONI
CORTONA -Importante incontro 
per gli studenti del quinto anno 
delle scuole superiori di Cortona. 
Sabato 18 febbraio  al teatro 
Signorelli ci sa rà  l'onorevole 
Giovanni Galloni che te rrà  una 
lezione sulla Carta Costituzionale 
italiana. Un argomento importante 
anche in vista degh esami di matu­
rità che attendono quest'anno gh 
studenti del quinto anno e che sicu­
ramente sarà di grande importanza 
per coloro che seguiranno la lezio­
ne del "costituzionalista" Galloni.

ASILI NIDO CORTONESI APER­
TI ANCHE AI BAMBINI NON 
RESIDENTI
CORTONA -Gh asih nido del comu­
ne di Cortona, riservati ai bambini 
dai tre mesi e fino ai tre anni di 
nascita, aprono le porte anche ai 
figli di genitori non residenti nel 
nostro  com une. Quanti fossero 
interessati a questo servizio posso­
no accedere ai locafi dei due nidi 
comunali per visitare gli ambienti e 
verificarne il buon funzionamento. 
Per chi volesse maggiori informa­
zioni lo può fare rivolgendosi 
all'Ufficio Scuola del Comune di 
Cortona.

AD UN AMICO

Q
uando si perde un ami­
co, si perde parte di noi. 
Non citerò il tuo nome, 
p e rc h é  non  lo  avresti 
voluto, non scriverò belle 
parole di te: “l’uomo, dicevi è nato 

per il bene”, non mi perderò in 
forti e lontani ricordi, è del tutto 
normale.

La signorilità, la lealtà, l’amore 
per la libertà, per la dignità di tutti, 
il bene comune, non si inventano 
in pochi atteggiamenti: con poche 
parole si fanno lunghi discorsi, con 
semplici fatti si formano complesse 
realtà.

Un salu to , gentile e caro  
Signore, dal sorriso “liberale”, dal 
pensiero profondamente religioso, 
uomo dalie parole essenziali, dal 
cuore generoso.

Chiedo perdono, ma mi firmo 
come mi chiamavi: Ivanne.

ARTIGIANATO

L’ARTIGIANATO NON TRAMONTERÀ MAI

E PROPRIO VERO, NEL NOSTRO 
territorio l’artigianato non 
tramonta mai, anche se è 
c o s tre tto  a v ivere con 

sempre maggiore difficoltà.
Ho casualmente riscoperto 

l ’attività di un amico, un fale­
gname in pensione, che ancora 
oggi sa produrre pezzi eccellen­
ti.

Che Carlo Santelli fosse un 
artig iano  classico  e bravo lo 
sapevo, m a che riuscisse p e r 
passione a realizzare in scala 
l ’e s te rn o  d e lla  ch ie sa  d e lla  
Collegiata di S. Maria Nuova è 
stato per me una piacevole sor­
presa.

Ho chiesto al d ire tto re  de 
L’Etruria di poter segnalare que­
sta opera ai lettori del giornale 
ed ho avuto il suo assenso.

Q uesta  r ip ro d u z io n e  in 
scala, come documenta la foto.

I
IGIOVANIELA 

POESIA

0  STABILE DI POESIA DEL 
Gruppo FARA organizza a 

I Bergamo, con la collabo- J razione del Comune di 
Bergamo, Assessorato alla Cultura: 
I l  16° In c o n tro  N az io n a le  d i 
P o e s ia  G iovane ‘95  a p e r to  a i 
g iovan i d i e tà  n o n  su p e r io re  a  
30  ann i.

E’ prevista l’Edizione gratuita, 
in raccolta, di poesie del giovane 
autore che meglio sia riuscito a 
fondere un finguaggio nuovo con 
la nuova coscienza del reale.

Sono previsti per i giovani, che 
si sono segnalati e che saranno 
presenti alla premiazione, omaggi 
in dipinti, litografìe, disegni ese­
guiti dai pittori del Gruppo FARA e 
da noti artisti amici.

Si partecipa a questo incontro 
inviando 3 poesie in 5 copie pre­
disposte in fascicoh a:
- Stabile di Poesia del Gruppo 
FARA di Bergamo - Casella Postale 
145 - 24100 Bergamo.

Ogni copia dovrà p o rta re  
nome, cognome, indirizzo, anno 
di nascita del partecipante.

Le poesie dovranno essere 
spedite entro il 30 aprile 1995 
(data del timbro postale).

E’ richiesto un contributo- 
spese fisso per ciascun parteci­
pante di L. 15.000 da versarsi su 
c.c. postale n. 10689248 intestato 
alla segreteria dello Stabile di 
Poesia: Brandolisio prof. Giulia, 
via Legionari in Polonia, 5-24100 
Bergamo.

La manifestazione conclusiva, 
salvo im previsti, si svolgerà a 
Bergamo Dom enica 25 giugno 
‘95.

Lo S tab ile  d i P o es ia  d e l G rup­
p o  FARA d i B ergam o

nei tre lati esterni docum enta 
minuziosamente la struttura di 
q u es ta  b e lla  ch iesa  di P o rta  
Colonia, con i legni ad intarsio, 
la cupola, le finestre e le porte 
in scala, con il tetto tutto inta­
g lia to  con  lo  s c a rp e llo  ch e  
riproduce le tegole, il campani­
le con le campane.

Il q uarto  lato , quello  che 
guarda verso l’altare è diventato

il leggio per le letture liturgiche.
L’opera è già installata nella 

chiesa di S. Maria Nuova a sini­
stra dell’altare.

Un invito ai lettori a verifica­
re di persona quanto ho cercato 
di d e sc riv e re  ed un  bravo a 
Carlo Santelli per la sua grossa 
professionalità.

P asq u a le  B ettacchioli

tTcìrccottc c (Ecramicbc 
artidianali

“ifx c®c(iiiaii®”
di Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

L’antiquariato 
del domani

KiM
"dal 1876..."

COSTRUZIONE PROPRIA DI MOBILI IN MASSELLO ANCHE SU MISURA
APERTO TUTTI I POMERIGGI FESTIVI

LANCIA VENDITA E ASSISTENZA

C U C U LI e T A U C C I snc
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

________ Tel. 630495 - CAMUCIA (Arezzo)
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NON ANCORA RECEPITA LA DIRETTIVA 
CEE SULLA QUALITÀ DEL LATTE

Qu a n d o  c i r c a 9000 a n n i
a.C. l’uom o riuscì ad alle­
vare pecore, iniziò un per­
corso di domesticazione 
degli animali da carne che 

lo avrebbe portato a conoscenza di uno 
degli alimenti più utili e ricchi di princi­
pi nutritivi; il latte. La complessità di 
questo liquido fisiologico ha caratteriz­
zato l’interesse di studiosi di varie disci-

qualitative, igieniche e sanitarie del latte 
e dei prodotti derivati.

Il fenomeno dipende per un verso 
dalla sempre maggiore tendenza delle 
imprese di trattamento e di trasforma­
zione ad orientarsi con decisione verso 
la politica della qualità e per un altro 
verso dall’attenzione che la Comunità 
Europea riserva alla salubrità dei pro­
dotti agro-alimentari.

mM •___

jpline scientifiche quali fisiologi, patolo- 
’gi, igienisti, nutrizionisti ecc.... Le carat­
teristiche essenziali del latte sono: la 
complessità della sua composizione, la 
sua alterabilità e le variabilità quantitati­
va delle sostanze presenti. Da qualche 
anno a questa parte sta assumendo 
importanza il problema delle garanzie

A riguardo è sufficiente citare la 
recente decisione comunitaria di armo­
nizzare le disposizioni igieniche e sani­
tarie del latte e dei suoi derivati; per 
l’ormai nota direttiva 92/46 il latte, a 
partire dal 1994, doveva essere.più 
pulito ma anche più ricco di sostanze

proteiche e provvisto di un bollino 
ovale con la sigla della nazione di pro­
duzione. La direttiva CEE è stata emana­
ta nel giugno 1992, ma deve ancora 
essere recepita ed attuata a livello 
nazionale.

I lavori in questo senso sono, 
comunque, in una fase di avanzato svi­
luppo ed entro qualche mese si giun­
gerà alla prima applicazione. La nuova 
direttiva sull’igiene e sulla sanità nel set­
tore lattiero-caseario cambia radical­
mente l’attuale sistema di vigilanza e di 
controllo e impone ai produttori agri­
coli ed agli stabilimenti di trattamento e 
di trasformazione, di eseguire e adatta­
menti nelle strutture, negli impianti e 
nelle procedure tecniche.

L’orientamento generale è verso 
una maggiore attenzione ed un più assi­
duo controllo di tutto il processo pro­
duttivo. Se il bollo di riconoscimento 
costituirà l’aspetto più evidente e che 
maggiormente colpirà l’attenzione dei 
consumatori, d’altro canto ben più rile­
vanti saranno le novità in tema di com­
posizione e standards microbiologici.

In altre parole, a breve scadenza, il 
latte italiano dovrà essere più “pulito” 
di quello attuale ed avere complessiva­
mente delle caratteristiche che lo ren­
dono simile a quello che la direttiva e 
quindi la legge nazionale lo definiscono 
di “alta qualità” .

II latte del futuro, sarà quindi più 
ricco di proteine, pastorizzato in manie­
ra tale da conservare al massimo le 
caratteristiche nutrizionali, ma soprat­
tutto contenere una carica batterica più 
bassa

E Navarra

ANALIZZIAMO IL TERRENO PER UNA 
RESA MIGLIORE DELLE COLTURE

Q
u a n d o  s i  p a r u d e l l e
caratteristiche che un terreno 
deve possedere per essere ido­
neo 0 meno ad essere coltivato, 

viene sempre preso in considera­
zione il “ pH” 0 più semplicemente la 
“reazione del terreno” . Questo termine, 
che sembra nascondere chissà quale 
astruso significato, rappresenta in realtà 
una importante caratteristica chimica del 
suolo, in quanto indica la neutrafità, l’a­
cidità 0 l’alcalinità dello stesso. Un pH 
troppo alto 0 troppo basso può essere 
improprio per la vita e la funzionalità 
dell'apparato radicale, influire sull’atti­
vità di batteri e funghi, cioè su tutte le 
attività biologiche che hanno sede nel 
terreno e rendere più o meno disponibifi 
alle piante i vari elementi nutritivi (in 
particolare ferro, rame e fo s fo ro ). 
Quando il pH ha valore di 7 significa che 
il terreno è neutro, quindi né acido né 
alcalino. In genere si considerano neutri 
i terreni con pH compreso tra 6.8 e 7.2; 
valori inferiori a 7 indicano acidità del 
terreno, che è maggiore man mano che 
si scende verso lo zero (per intenderci.

un terreno a pH 4.5 è più acido di un 
terreno a pH 5.5). Viceversa, valori di pH 
superiori a 7 indicano l’alcalinità del 
suolo, fino ad un valore massimo di 14. 
Ortaggi e colture in generale si sviluppa­
no al meglio con valori di pH prossimi 
alla neutralità, compresi cioè tra 6 e 7.5. 
Per poter sapere tutto ciò esistono in 
commercio delle cartine indicatrici che, 
una volta immerse in una soluzione di 
terreno ed acqua distillata, assumono un 
colore diverso a seconda della soluzione 
stessa; dal confronto con una apposita 
scala di colori di riferimento si ha imme­
diatamente il corrispondente valore del 
pH. Una volta nota la reazione dell’ap­
prezzamento che si vuole coltivale, biso­
gna valutare se esso risponde ai requisiti 
della coltura scelta. Se ciò non fosse 
bisognerebbe apportare delle correzioni, 
per quanto possibile, al pH del terreno. 
Nel caso in cui il pH si manifestasse trop­
po acido sarebbe il caso di intervenire, 
dopo le lavorazioni autunno-invernali, 
con la distribuzione di calcare macinato, 
nella dose di l-3Kg710 metri quadrati di 
terreno. Certamente è da dire che questi

interventi non portano a drastici cambia­
menti del pH (al massimo 0.5-1 punto) e 
comunque tale cambiamento non è detto 
che sia definitivo, poiché dipende in gran 
parte anche dalle condizioni chmatiche, 
soprattutto dalle piogge e dalle altre 
caratteristiche fisico-chimico del suolo; 
in ogni caso il pH andrà regolarmente 
ricontrollato ogni anno. Se invece il pH è 
troppo elevato si può distribuire, sempre 
se la superficie è limitata, della torba 
acida che ha però lo svantaggio di essere 
costosa. Più pratico è distribuire al 
suolo, al momento delle lavorazioni 
autunno-invernali, del letame ben matu­
ro il quale contribuisce notevolmente a 
regolare la reazione del terreno. In gene­
re le zone molto piovose, dove intenso è 
il dilavamento dei sali solubili, sono 
caratterizzate da terreni acidi o sub-acidi. 
Viceversa i terreni alcalini sono m ^ o r -  
mente ricorrenti nelle regioni tendenzial­
mente aride dove scarsissimo è il dilava­
mento e dove la forte evaporazione del­
l’acqua dal suolo provoca la risahta dei 
sali solubili dagli strati profondi alla 
superficie.

STA’nSTICHE METEOROLOGICHE 
Gennaio 1995

IL SUCCEDERSI DI STAGIONI 
sempre più bizzarre, rischia di 
minare anche la credibihtà del­
l’antica tradizione che vuole gli 

ultimi tre giorni di gennaio (giorni 
della Merla), i più freddi dell’anno. 
Appunto la Merla che da candida 
divenne nera per essersi riparta, dal 29 
al 31 gennaio, in un comignolo.

Ma guardando attentamente la 
tabella si può constatare come qualche 
volta la credenza popolare non viene 
rispettata dalla climatologia. La situa­
zione meteorologica del mese di gen­
naio, è stata caratterizzata per un buon 
periodo da alta pressione, temperature 
molto basse e scarse precipitazioni. Da 
far notare la presenza di neve, come 
fenomeno meteorologico, nei giorni 3- 
13-14.

Comunque è da considerare che 
nella nostra latitudine il mese di gen­
naio, di solito, è caratterizzato da lun­
ghi periodi di bel tempo o di cattivo 
tempo, a seconda delle configurazioni 
bariche in Atlantico o sull’Europa. A 
giornate di pioggia (scarsa) sono 
seguite giornate di sole o tendenti alla 
variabilità. La colonnina di mercurio, 
specie per quanto riguarda le minime, 
scesa sotto lo zero, dopo un lungo

periodo si è alzata regalandoci nell’ulti­
mo periodo temperature accettabili.

Nel complesso la temperatura 
media è stata registrata molto al di 
sotto della media stagionale e di quella 
registrata nel gennaio ‘94. Se continua 
così, l’inverno di quest’anno sembra 
volersi confermare come stagione di 
siccità; è presto, comunque per dirlo, 
ma le indicazioni statistiche dimostrano 
come, dopo le abbondanti piogge del­
l’inizio dell’autunno, abbiamo assistito 
dall’inizio dell’inverno ad oggi, a scarse 
precipitazioni.

E' da considerare che il mese di 
gennaio è stato sempre avaro di piogge 
ad eccezione dell’anno 1986-87-94. Il 
record negativo spetta al gennaio 1993 
(1.01) seguito dal gennaio 1983 (3.95 
mm.). Umidità elevata per un buon 
periodo, presenz.a di vento in 7 occa­
sioni.

DATI STATISTICI:
Minima: -4.2 (-3.7), massima: 12.2 (- 
1.6), minima media mensile: 0.9 (-2), 
massima media mensile: 6.3 (-1.9), 
media mensile: 3.6 (-1.9), precipita­
zioni: 29.06 (-43.19).

Le cifre in parentesi indicanogli 
scarti di temperatura riferiti al 
periodo preso in considerazione.

GIORNO TEMPERATURA 

M in M ax

VARIAZIONI 
AL 1993 

Min Max

PRECIPITAZIONI
INMIUJMETRI

UMIDITÀ%  

M in Max

ASPETTO
oaciEio

1 6.8 9 +3,3 +2 7,97 95 90 M Nuvoloso
2 0,5 6,8 •0,3 •0,1 73 55 Nuv. Var.
3 •1,0 4,5 •3.8 •3,5 68 55 Nuv. Var.
4 •2,3 0,5 •7,8 •8.5 1,10 77 72 Coperto
5 •3,0 1.8 •7,3 -7.4 75 65 Nuv. Var,
6 •3,2 3,8 •7,2 -4,4 70 62 P. Nuvoloso
7 •3,2 3,8 •8,7 •8 65 se P. Nuvoloso
8 •2,2 3,8 •9,7 •10 72 62 P. Nuvoloso
9 •2.8 4 -10,7 •8 68 55 Sereno
10 •2.4 3,5 -8.2 •7,5 65 60 Coperto
11 2,0 7,0 •2,5 •1,8 80 75 U. Nuvoloso
12 0,0 6,0 •3.2 •4,2 65 38 Sereno
13 •1.0 4,0 •5.4 •6,9 50 40 Nuv, Var.
14 -3.5 1.9 •8.3 •8,4 0,65 65 62 Nuv. Var.
15 -4,2 2,2 •10 -7 65 55 P, Nuv
16 -2,0 6,8 •4,0 +0,2 65 45 Sereno
17 •2.0 5,5 •3,8 58 55 Sereno
18 1,0 5,0 •1,5 •1.5 70 65 Coperto
19 3.0 6.8 +3.2 •0.2 6,08 92 80 Coperto
20 •1,2 7,0 -2.0 +2,8 82 70 Nuvoloso
21 3,0 6,8 +2,2 +2,0 7,82 90 82 Coperto
22 2,2 8,2 +2,7 + 1,4 90 83 M. Nuvoloso
23 4,5 8.5 +4,7 +2,3 92 85 M. Nuvoloso
24 6,0 12.2 +4.2 +4.2 90 85 Nuv. Var.
25 4,0 10,0 + 1,0 +1,8 1.16 90 85 M. Nuvoloso
26 7,2 11.2 +2.4 +3.2 90 80 Coperto
27 4.0 9,5 +1,2 •0.3 0,89 75 35 P Nuvoloso
28 3,0 8.5 +1,0 + 1,7 80 50 Coperto
29 4,5 9,2 +4.5 +2,3 0,58 75 75 M. Nuvoloso
30 5,2 8.9 +5.7 +0,1 2,61 95 92 M. Nuvoloso
31 3,8 7.8 +1,0 -0.2 83 60 Nuv. Var.
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C O S F E S E V IP A K E

T ratta  d a  una n o v ella  e
scritta per il teatro nel 1917, 
resta pur sempre attualissima 
quest’opera di Pirandello, 

riproposta il 7 e 8 Febbraio al Teatro 
Signorelli nell’ambito della stagione di 
prosa cortonese dalla Compagnia Sicilia 
Teatro diretta da Mauro Bolognini. C o sì 
è se vi pare, lo dice anche il titolo, non è 
altro che la storia della vana ricerca di 
quella verità che non è mai la stessa per 
tutti e che cambia a seconda di come la 
si guardi o la si voglia guardare. Vera e 
unica protagonista dunque la verità, 
invano cerata concitatamente da tutti i 
personaggi dall’inizio alla fine della com­
media, invano affermala e contraddetta 
in un intreccio di ipotesi senza sbocco 
che costringono lo spettatore a conside­
rarne la relatività

Il testo originario prevede l’ambien- 
tazione della commedia in un salotto 
piccolo-borghese di provincia, animato 
da un coro di donne pettegole e curiose 
fino allo spasimo (di cui per altro cia­
scuno di noi ha fatto esperienza almeno 
una volta nella vita), che hanno come 
punto di riferimento una grigia burocra­
zia di provincia e l’interesse sono i fatti 
altrui.

Nell’adattamento di Bolognini il 
salotto è stato sostituito dalla sala prove 
di un teatro e i personaggi sono stati un 
po’ rimaneggiati, tuttavia resta invariata 
la loro indole e quell’atmosfera fluttuan­
te e mutevole voluta dall’autore.

La loro curiosità morbosa è mossa 
dunque dallo strano rapporto che esiste 
tra la Signora Frola, suo genero il Signor 
Ponza e la figlia, che nessuna ha mai 
visto, personaggio avvolto nel mistero 
ma fondamentale per lo svolgimento del­
l’azione. Tìitti infatti vogliono ap ire  la 
reale natura dei legami esistenti tra i tre, 
per cui aderiranno a  quella che di volta 
in volta verrà presentata come la VERI­
TÀ’: che la misteriosa moglie di Ponza sia 
davvero la figlia della signora Frola, 
costretta alla s^egazione dal sentimen­
to morboso del marito, o che piuttosto 
tale figlia in realtà sia morta, il Signor 
Ponza si sia risposato ma la signora 
Frola abbia identificato in questa sposa 
la sua figlia perduta ma, o pazzo lui o 
pazza lei. Per stabilirlo gli altri ricorre­
ranno ad ogni mezzo, tuttavia il dilemma 
troverà alla fine solo l’ambigua risposta 
dell’unia persona in grado di assicurare 
la verità, cioè la signora Ponza: “Che 
cosa? La verità? E’ solo questa: che io 
sono sì la figlia della signora Frok..e la 
seconda moglie del Signor Ponza...e per 
me nessuna... Per me io sono colei che 
mi si crede”.

Farsa psicologia e filosofia dun­
que, dove si indovina il dramma della 
follia che la signora Ponza tenta invano 
di celare a o ah i indiscreti, dramma che 
fa di lei il personaggio simbolo della 
verità che ognuno può credere a suo 
modo ma anche, nello stesso tempo, la 
figura più umana, in cui si riflette la pietà 
di Pirandello per la follia e la solitudine.

Tanto patos e tanta introspezione 
meritavano forse qualcosa di più della 
alquanto lenta e piatta rappresentazione 
offerta in generale dalla compagnia, in 
cui si è peccato un po’ di quella che si

potrebbe definire “sindrome da testo 
impegnato”, dove gli attori tendono o a 
caricare ed enfatizzare eccessivamente il 
proprio personaggio o a recitare come 
un “bravo attore uscito dall’accademia”, 
m modo freddo e asettico. Perciò tra i 
vari Sebastiano Lo Monaco, Claudio 
Mazzenga, Carlo de Mejo, Rosaria Carli 
e Marina Pennafina emergono i soli 
Giustino Durano e Massimo Lodolo, 
affiancati da una sempre vahda Ahda 
Valli. la  diversa ambientazione voluta da 
Bolognini, la scenografia mossa e r ic a  
di suggestione della sala prove del latro, 
ambiente già di per sé sfiiggente e ambi­
guo, se anche ha un po’ M o  perdere il 
senso del “pettegolezzo da salotto” assai 
presente nel testo originale, e da noi tutti 
sperimentato, ha tuttavia permesso una 
lettura interattiva del testo; hanno infatti 
partecipato e seguito lo svolgimento del­
l’azione scenia anche du ballerini, in un 
certo senso le “marionette” nelle mani 
di che li faceva muovere a proprio piaci­
mento.

Eleonora Sandrelli

IL MENSILE “L’ORAFO ITALIANO” 
dell’ottobre scorso dedica un 
interessante spazio al Museo 
dell’Accademia Etnisa di Cortona, 

considerato tra i più prestigiosi d’Italia.
InMi è un Museo ricco di storia, di 

collezioni varie e di rarità, dinamico e 
tra non molto sarà riaperta al pubblico 
anche la parte alta del cortile di Palazzo 
Casali e sarà arricchita di una preziosa 
collezione di oltre 4000 fossili donata 
ufficialmente il 28 gennaio scorso 
all’Accademia Etrusa dal prof. Paolo 
Gnerucci, uno dei più seri ricercatori, 
appassionato e competente esperto di 
“cosecortonesi”.

Probabilmente questa collezione 
potrà rappresentare l’esposizione colla­
terale alla prossima edizione della 
Mostra del Mobile antico. Finalmente 
una buona id a '

lAPOUTICA? BEL GUAIO! 
Ma i giovani che ne pensano?

P UTONE CI DICE CHE U  
politia fondamentalmente è 
etica e, per essere benevo­
la  uomini non può che 

n a s ce re  da p re c is e  esig en ze di 
e lev a zio n e  m o ra le  d el sin g o lo . 
P u rtro p p o  è tanto facile  cap ire  
c h e  q u esta  è re a lm e n te  la  vita 
g iu s ta  q u a n to  è im m e d ia to  
d ed u rre  c h e  d isco rs i di questo 
tipo so n o  p u ram en te u topistici; 
infatti n ella  so cietà  di oggi non  è 
p ro b ab ile  ch e  se  qualcuno in tra­
p r e n d e  la  c a r r i e r a  p o l i t i c a ,  
p ien a  di o staco h  e d ura lo  faccia  
p e r  e le v a z io n e  m o r a le ,  m a , 
co m e  ap p are più “u m an o”, p er 
a r r iv is m o  m a te r ia lis ta  d i tip o  
p erso n a le . D a  q u esta  p rem essa  
n o n  c e rto  p ositiv ista, m a senza 
dubbio m olto reaUsta si possono 
tra rre  co n c lu s io n i ch e  c i in d u ­
co n o  co n  estrem a facih tà a  cap i­
re  i m olteph ci p erch é , ricon d u ­
c ib ili ad un u n ica  urgenza, del 
fatto  evidente ch e  la  poH tica in 
I ta lia  c o s ì  n o n  sa  e  n o n  p o trà  
m ai funzionare. Di fatto è com e 
se  q u elle  r iss e  e q u ei co n trasti 
c h e  in  p a ssa to  e ra n o  estre m a - 
m en te  evidenti, strid en ti, qu asi 
p la teau  si s tessero  dep ositand o 
al fondo plagiati dal reca lc itran ­
te  b ip o larism o  ch e  sta  invaden­
d o  q u e sta  s e c o n d a  re p u b b lic a  
ch e  sem p re più sem b ra  di tran ­
sizione.

C onseguenze evidenti di qu e­
sti con trasti ch e  devono acq u ie­
ta rs i p e r  fo rz a  so n o  g li sfo gh i 
inevitab ili di p seu d o -xen o fob ia , 
le  id eo logie estrem iste, il rifiuto 
di valutare e  tropp o sp esso  p er­
d o n a r e  l ’o p e r a to  d e l le  fo r z e

m oderate. Questi tipi di rifiuto e 
di fo r te  c r i t ic a  s i r is c o n tra n o  
soprattutto nei giovani e sem pre 
d i p iù  n e l le  fa s c e  d i e tà  p iù  
basse, co m e se m ighor m odo di 
prend ere contatto con  la  pohtica 
fo s s e  s c h ie r a r s i  s u b ito  d a lla  
p arte  ch e  ap p aren tem en te non  
vacilla, com e se la  m ighor difesa 
fosse veram ente l’attacco.

E ’ s e m p r e  p iù  fr e q u e n te ,  
quindi, sen tire  ragazzi ì  qu at­
tord ici anni sosten ere con  co n ­
v in z io n e  id e e  e s tre m is te  so lo  
p erch é - c ’è bisogno di ordine - 
0 p e r c h é  - q u e s ti fa v o ritism i 
devono fin ire - e, se non è sem ­
p re  g ra d ev o le  s e n tire  la  v en a 
pohticista nei d iscorsi di un cin ­
qu antenne, è quasi d eprim ente 
p ensare ch e eserciti di giovani e 
g io v an issim i s ia n o  “ es tre m isti 
p e r  m o d a” , m i sp ieg o : n o n  si 
p u ò , a  m io  m o d o  di v e d e r e , 
a c c o s t a r s i  ad  u n a  d e c is io n e  
se n z a  p e r  lo  m en o  an a liz z a re  
tutte le altre.

Non c re d o  di avere l ’e sp e ­
rienza né lo  sp essore p er tenere 
testa ad un com unista o un n eo ­
fa sc is ta  con vin ti a n ch e  p e rch é  
l ’inop inabihtà delle lo ro  anahsi 
e c o n c lu s io n i è sp e s so  d isa r ­
m an te , m a, d a lla  p o s iz io n e  di 
p r o b a b ile  p r iv ile g io  di c h i è 
consapevole di non  avere an co ­
ra  p reso  una decisione profonda 
non  perd o l ’o ccasio n e p er riba­
d ire con  forza ch e troppo sp es­
so  si è r ip o s ta  la  g iu stiz ia  n e l 
profondo e si è finito p er fare la 
giustizia di uno solo.

Stefano Paragli

L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

IL MUSEO DELL’ACCADEMIA 
ETRUSCA

Un M useo, com e qu esto  
dell'Accademia Etrusca, può nascere 
non sob  da una o più  (Umazioni, ma 
da una serie di scambi, effettuati nel 
tempo, da cppassbnati e  collezionisti 
di ometti d ’arte.

Il suo prim o nucleo si deve all’a ­
bate Onofrio Baldelli, originario di 
Cortona che, durante un lungo sog­
giorno a  Roma, aveva form ato una 
cospicua raccolta di antichità, oggetti 
naturedistici e  libri, giunti, alla citta­
dina toscana, insiem e a  num erose 
gemme, n el1727.

Dal 1727 in poi, sia p er la dona­
zione originaria che, come usava nel­
l’epoca ^ i  “Lumi”, p er il frequente 
scam bio di om etti preziosi tra colle­
zionisti, arrivarono a l Museo della 
Accademia, altri esem plari interes­
santi Sono molte le sculture, gli ogget­
ti votivi, le medaglie, i bassorilievi, le 
miniature e  ben 132  gemme inventa­
riate nel 1783 in 4 gruppi: Egitto, 
Etruria, Grecia, Roma. Proseguendo 
nel corso dei secoli ed  arrivando al 
1838, le notizie relative oda collezione 
sono molto scarse. Unica novità 19 
pezzi nuovi, mentre il numero com­
plessivo, inventariato nel 1783, cala a  
89 pezzi a  causa di fu rti e depaupera­
menti causati all’Accademia da estra­
nei e  da un cattivo controllo da parte 
dei custodi dell’epoca. Altre donazioni 
sono datate 1876e 1891 fin o  a l 1896, 
tra le quali si deve com prendere il 
lascito di Monsignor Guido Corbelli,
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consistente in oggetti egiziani. Nel 
1929  le gem m e erano 81 p ezzi a i 
qu ali si devono aggiungere alcuni 
anelli e  incisioni di epoca medioevale 
e moderna. Ma di questi 81 pezzi sob  
69 sono g ià  v isibili a l pubblico. In 
definitiva le sale del Museo contengo­
no 69pezzi archeologici comprenden­
ti gem me incise e cam m ei in pietre 
dure e p aste vitree, databili tra il 
periodo Etrusco, e  romano, fin o  d ’età 
imperiate.

Alcune p ietre sono m ontate in 
m etallo non prezioso 0 prezioso, e 
molte di esse sono riferite al 1700 e al 
1800, epoche in cui si usavano le rie­
dizioni Non mancano anche scarabei 
di origine etrusca.

la  collezione vale bene una visita 
anche p er la curiosa storia che riguar­
da qu esta sp ecifica  A ccadem ia di 
Cortona dove, nella suprema carica di 
curatori, si alternavano i nomi più  
prestig iosi delle città d i Cortona e 
Arezzo, i quali secondo l’usanza etru­
sca, pren devan o il nom e di 
Lucumone, sommo sacerdote e  saggio 
d ella storia archeobgica di questi luo­
ghi.

E, a  testimonianza di età, resta­
no ritratti e gem m e in cise donate 
appunto dal nuovo notabib insediab, 
alm eno da quanto risulta dai docu- 
rqenti d i 15 d ei 49 “som m i Lu- 
cum oni” dell’A ccadem ia cortonese, 
nel corso del 1700.
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E IL QUADRO TORNA ALLA CITTA
ON QUESTO TITOLO, SU “LA 
Nazione” di venerdì 3 feb­
braio è stato portato a cono­
scenza dei lettori cortonesi e 

non che un quad ro del 1 6 0 0 , 
fino a  poco tempo fa collocato

nell’ufficio di Presidenza dell’o­
spedale prim a e n e ll’ufficio di 
Presidenza dell’U.S.L. n. 2 4  poi, 
è stato restaurato e sarà possi­
b i le  a m m ir a r lo  n e l p a la z z o  
com unale.

Premio Giornalistico Benedetto Magi
SESTA EDIZIONE (Votare con cartolina postale)

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla 
realizzazione del N° 3 del 15/02/95

G. Carloni □ D.W . Nerozzi □
P. Bettacchioli □ C. Roccanti □
I. Landi □ A. Venturi □
S. Bianchi □ L . Pipparelli □
L. Lucente □ E . Sandrelli □
D. Baldetti □
S. Paragli □
G. R icciai □
C. Gnolfi □

Esprim i un m assim o di 3 p referenze ed inv ia  questo tagliando 
incollato  su carto lina postale a: G iorn ale  L ’E turia  - C.P. 4 0  
5 2 0 4 4  C ortona (A R )

Nome & Cognome.....................

Via ...............................................

Città.............................................

TROFEO ROMANO SANTUCCI
QUARTA EDIZIONE (SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO É :_________________________________

SETTORE SPORTIVO __________________________________________

Nome Cognome_______________________________________________

Via/Citfà ---------------------------------------------------------

Non è il fatto in se stesso  
che mi ha destato stupore ma il 
titolo in quanto il quadro è stato 
s e m p re  in  c it tà  p o ic h é  
l ’Ospedale è stato e spero che 
sia ancora sino alla costruzione 
d el nu ovo  o s p e d a le , p a rte  
im p o rta n te  d ella  c ittà  ed e ra  
a lla  visione di quanti venivano 
ricevuti dal Presidente ed erano 
tanti, data la particolare attività 
che rappresenta l ’ospedale.

Saranno di più i visitatori del 
palazzo com unale? P erché non 
co llo ca rlo  al m useo ed essere  
così ammirato da più visitatori?

Penso che anche l ’altro qua­
dro che arredava la  m edesim a 
stanza potrebbe trovare analoga 
sistemazione.

Francesco Nunziato Morè

N'E L U  sed u ta  d e l  20 GEN- 
naio u.s. il Calcit cortonese, 
dopo aver co n seg u ito  il 
primo obiettivo e cioè dotare 

l’Ospedale di Cortona di un modernissi­
mo ecografo, si propone ora l’acquisto 
di un “Videoendoscopio” per la diagnosi 
precoce delle malattie dell’esodo, dello 
stomaco e del duodeno. Anche questo 
apparecchio sarà destinato all’Ospedale 
di Cortona. Prima di accennare alle ini- 
zialive volte a sensibilizzare la popolazio­
ne su questo secondo importante acqui­
sto utile per la prevenzione precoce di 
malattie che non lasciano speranze, se 
non diagnosticate per tempo, occorre 
precisare alcune situazioni che vanno 
chiarite. La gente ha risposto con entu­
siasmo, ha offerto afre impensabili; l’e- 
cografo ora è nell’Ospedale di Cortona, 
ma d risulta che in qualche circostanza 
non venga usato ed il paziente, deve 
andare per questo controllo ad Arezzo. 
Se è vero, ma è vero, è un disagio che 
deve essere eliminato. La generosità 
della gente cortonese non va offesa.

Ma torniamo al secondo obiettivo.

UNA RISPOSTA  
IMPOSSIBILE

Caro Direttore,
il nostro interessamento si esprime prindpal- 
mente ai Pensionati al di sotto di l .  
1.000.000 al mese come si può far fronte 
alle richieste assurde, con Id, rifiuti urbani 
alle stesse, soprattasse Sip, Enel, Gas, Auto, 
benzina ecc., che dovrebbero coprire tutto il 
fabbisogno dello Stato. Perché i Deputati e i 
Senatori non danno l'esempio dimezzandosi 
lo stipendio? la  pr^o di darmi dd consigli 
per risolvere il problema mio e di tanti altri 
mini pensionati come me.

Lettera firmata

EXTRACOMUMTARI 
REGOLARI O IRREGOLARI

D
ecin e  d i  extra co m u n ita
ri vivono nel nostro terri­
torio in condizioni inum a­
ne. N ella m aggior p arte  

irregolari, (an co ra  non è stato 
fatto un censim ento del numero 
di presenze, m a si presum e che 
s ia n o  m o l t i ) ,  s e n z a  la v o r o , 
ammassati in case di fortuna (a  
volte anche in 6  o 7 ) .

Riescono a legare poco con 
la gente del postogh extracom u­
nitari hanno bisogno di umanità 
e r isp e tto  a ltr im e n ti n o n  c ’è 
civiltà e uguaglianza.

Le istituzioni si rendono più 
aperte e disponibili, m a incapa­
c i di d are  risp o ste  u rgen ti al 
p ro b lem a, un a so rta  di n eg li­
genza che aggrava sem pre più la

IL SECONDO 
OBIETTIVO 
DEL CALCIT 
CORTONESE

Il 22 febbraio in occasione della 
festa di S. Margherita il Calcit offrirà le 
“primule”. Il 23 febbraio presso la Sala 
di S. Agostino dalle ore 16 “Carnevale 
dei bambini in allegria” con giochi vari e 
ingresso libero. Nella stessa giornata 
dalle ore 20 una serata particolare di 
beneficenza con cena, giochi e novità 
presso il dancing Arlecchino e all’Etnia 
Disco a S. Lorenzo di Cortona.Per le 
adesioni si può telefonare al 62400 
oppure nelle ore di uflBdo al 603.935.

s itu a z io n e  e s o lo  la  C a rita s  
D iocesana ha mostrato sensibi­
lità con  il “Progetto Albania” , le 
am m inistrazioni lo fanno solo 
con  i regolari, e non sem pre e 
tu tti g li a ltr i,  n u m e ro s i, non 
e n tra n o  n e l le  re g o le  di un a 
s o c ie tà  c iv i le ,  e p p u re  so n o  
uom in i più b isognosi di co m ­
prensione e di amore.

I la v o r a to r i  c la n d e s t in i ,  
m o rti in  v a rie  p a rti d ’I ta lia , 
fan n o  g r id a re  a llo  sca n d a lo ; 
degù uom ini non possono m ori­
re così, hanno bisogno di assi­
stenza e di rispetto.

Ognuno di noi deve creare  
spazi di condivisione dell’um a­
nità.

E ’ necessario  che il popolo 
ita lian o  e q u ello  co rto n e se  in 
p a r tic o la re  p ren d a  co sc ie n z a  
d ella  rea ltà  d e ll’im m igrazione 
an ch e  di qu ella  estrem am ente 
p re c a r ia , diventi so lid a le  con  
l ’uom o d ella  sofferen za  e del 
bisogno.

Non sono d’accord o con chi 
p r o p o n e  u n a  s a n a to r ia  p e r 
q u e ll i  c h e  a n c o r a  non  so n o  
entrati nei benefici della legge.

E ’ necessario  invece creare 
una vasta opinione pubblica di 
accoglienza e di tolleranza e di 
integrazione, ch e  non significa 
sviluppare progetti di om ologa­
zione, bensì d isporre gli animi 
ad un im pegno di dialogo e di 
com prensione reciproci se que­
sto viene a  m an care, m eglio il 
num ero chiuso.

Giorgio Ricciai

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: A VIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

t ' y  L’ETRURIA
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CONCLUSE LE DUE “GIORNATE” 
DELLA SOLIDARIETÀ

I L TITOLO DOVEVA ESSERE LA 
“Festa della Misericordia di 
Cortona” che com e è noto 
ricorre, da sempre, nell’ultima 

domenica di gennaio. Ma quanto si è 
svolto nei giorni di sabato e domenica, 
28 e 29 gennaio, mi ha indotto a 
meglio rappresentare gh avvenimenti 
con im titolo più appropriato.

Sabato nella mattinata era giunta 
in Cortona la delegazione del Comune 
di Patemopoli composta dall’assessore 
ai Servizi Socio Sanitari doti. Federico 
Troisi, dall’assessore all’Urbanistica 
Antonio Perillo e dal consigliere comu-

vio di quattro autoambulanze all’aero­
porto di Campino per ricevere i bam­
bini del Ruanda vittime della guerra 
fratricida e trasportatì negb ospedab 
romani. A loro, la Misericordia di 
Cortona ha consegnato un apposito 
attestato di encomio ed un quadretto 
in argento con la scritta “Dio te ne 
renda merito”. Del gruppo facevano 
parte due volontari della Misericordia 
di Terontola che hanno ricevuto dal 
loro Governatore lo stesso attestato e 
lo stesso quadro. Successivamente 
sono stati consegnati gb attestatì di par­
tecipazione al Corso di Formazione

Nella foto.' Lo scambio dei doni tra Vice Sindaco di Cortona, l'Assessore ai Servizi Sociali di 
Patemopoli, il Governatore della M isericordia di Patemopoli e Don Nicolino correttore della 
Misericordia.

naie Antonio Gerardo Prizio. Scopo 
della visita, organizzata dalla 
Misericordia di Cortona, rmverdire il 
gemellaggio nato m occasione del ter­
remoto in Irpbba nel novembre 1980 
e ricambiare l’accoglienza ricevuta 
nello scorso mese di novembre in 
occasione del Convegno organizzato a 
Patemopob daba locale Misericordia.

Naturabnente anche una delega­
zione della Misericordia di Patemopob 
era arrivata in mattìnata guidata dal 
Governatore Mario Lo Vuoto, dal Vice 
Patrizia Imperiale, dal Segretario 
Pietro Modestino, dai Consiglieri 
Salvatore D’Amato, Evarista De Prisco 
e dai Volontari Rma Caporizzo, Angelo 
Franciosa, Vincenzo Modano, Febee 
Todisco, Luigi Tecce, Luigi Morsa, 
Sabino Diasi, Annarita d’Amato e dal 
Correttore Don Niccobno.

Accolti nella hab deb’Hotel Itaba 
dal Vice Sindaco di Cortona doti. Pio 
Frati e dal Governatore della 
Misericordia di Cortona Sbvio Santic- 
ciob unitamente ad altri Consigberi e 
Volontari è scaturita subito una viva 
simpatia reciproca che ha reso eviden­
te i rapporti di sobdarietà che avevano 
unito le due città 14 anni f i  ed ha testi­
moniato i valori di fratebanza, elementi 
base debe “Misericordie”.

Nel pomeriggio, nella Sala del 
Consigbo Comunale hanno avuto inizio 
le cerimonie ufficiati e dopo lo scam­
bio di saluti tra le rappresentanze dei 
due Comuni e debe due Misericordie 
si è proceduto aba premiazione dei 
volontari che hanno reso possMe l’in-

Sanitaria che la M isericordia di 
Cortona aveva organizzato con la coba- 
borazione dei Medici degb Ospedab di 
Cortona e di Castigtion Fiorentino nel 
mese di giugno 1994 e b “Diploma di 
soccorritore” a quanti avevano soste­
nuto e superato l’apposito esame. 
Dopo le suddette consegne c’è stato lo 
scambio di doni tra le rappresentanze

ed il Sindaco ha ricordato come gb 
aiuti dei cortonesi, nel lontano 1980 
erano arrivati a Patemopoli. Molto 
apprezzata la targa preparata dal 
Comune di Cortona, che dava testimo­
nianza deb’unione tra le due Città, con 
la dizione: “Uniti nella solidarietà”. 
La domenica mattina gb ospiti hanno 
avuto modo di visitare il Museo, le 
Cebe di S. Francesco, la Città (a toro 
scelta) e poi abe 10.30 tutti nella chie­
sa di S. Fbippo per la S. Messa officiata 
dal concittadino mons. Dante 
Sandrelli, vescovo di Formosa 
(Argentina). Erano presenti le rappre­
sentanze di tutte le Associazioni di 
Volontariato locati e dei Comuni vici­
niori oltre ad un numeroso pubbbeo 
che ha seguito con ammirazione i canti 
deba “Corale Zefferini” che non è stata 
applaudita per b rispetto verso la Casa 
di Dio. Come ogni anno nel corso deba 
S. Messa che è anche l’occasione per 
l’assemblea Generale degb iscritti aba 
Confiatemita b Governatore Sbvio San- 
ticcioli, ed il Consigliere Ammi­
nistratore comm. Massimo Canneti 
hanno letto le toro relazioni sube atti­
vità svolte e sulla situazione economico 
finanziaria. Molto apprezzate le parole 
di mons. Sandrebi rivolte abe opere di 
Misericordia e l’invito fatto ai cortonesi 
perché sostengono la Confraternita S. 
Maria deba Misericordia di Cortona 
per le sue numerose attività in favore 
dei più debob, dei più emarginati. Nel 
corso del convivio sociale presso il 
ristorante “Tonino” sono stati premiati 
i numerosi volontari e consegnata la 
Croce al Merito deba Carità, a Luigi 
Infebci per la sua trentennale attività, 
concessa dalla Confederazione 
Nazionale debe Misericordie d’Itaba.

Franco Marcello

Nella foto.'Afow. Dante Sandrelli, cortonese. Vescovo di Formosa (Argentina).

ALLA CORTESE ATTENZIONE 
DEE MINISTRO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE

1J

E ALUNNE DELLA V B E VA 
deU’I.P.S.S. “G. Severini” 
di Cortona, neUa speran­
za che quello che segue 

non venga letto solo per sempbce 
ro u tin e , m a co n  la  p re c is a  
volontà di adottare delle misure 
che servano veramente, nei fatti, 
non solo a p arole, a cam biare 
una situazione di cui sono vittime 
le studentesse stesse, esprimono 
la loro preoccupazione per quan­
to accade ogni anno nella loro 
scuola e, presumono, in tutte le 
scu ole  sup eriori del territo rio  
nazionale.

Noi non conosciamo il nume­
ro deba legge (oppure è una cir­
colare?) che stabilisce che i can­
didati che si presentano com e 
privatisti a sostenere gti esami di 
m a tu rità  vengan o  e sa m in a ti 
prima dei candidati interni; sap­
piam o soltanto che nel nostro  
istituto, ormai da diverso tempo, 
si presentano privatisti in nume­
ro, di anno in anno, crescente: 
duecento circa erano ad esempio 
quelli che sono stati esam inati 
n e llo  s c o rs o  anno s c o la s t ic o  
1 9 9 3 /9 4 ; in quello stesso anno 
scolastico, i malcapitati insegnan­
ti nominati in una delle commis­
sioni, della quale, ci si perdoni la 
labile memoria, non ci ricordia­
mo il numero, sono stati im pe­
gnati fino al 3 agosto 1994.

A bbiam o saputo da alcu n i 
nostri insegnanti ch e  la situazio­
ne non è certo  più ro sea  negli 
istituti professionah di Firenze e 
L u cca , l ’Is titu to  K assel ed il 
Civitali per l ’esattezza, in cui è 
presente il nostro stesso corso di 
studi, il  c o rso  A ssistenza a lle  
Comunità Infantili, ma non ce la 
sentiamo di consolarci pensando: 
mal com une, mezzo gaudio. Di 
una co sa  siam o perfettam ente 
consapevoli: del diritto allo stu­
dio e di p o te r  co n se g u ire  un 
d ip lo m a devono g o d e re  tutti 
quanti. QueUo di cui non ci ren­
diamo conto è b perché i privati­
sti d eb b an o  e ss e re  esam in ati 
prim a dei candidati interni. Se 
l’esame dei privatisti deve conta­
re di due momenti, precoboquio, 
sube materie di tutti e cinque gb 
anni del corso di studio, e cobo- 
quio, sulle m aterie  di anno in 
anno estratte, (un in ciso  - ma 
sarà ancora così quest’anno, 0 
q u a lch e  c o s a  c a m b ierà , e, in 
questo caso, quando ce lo comu­
nicherà b signor Ministro, 24  ore

prima deb’inizio deb’esame stes­
so? - fine deb’inciso), che diffe­
renza fa per loro dover affronta­
re questi due momenti con 5 0 6 
giorni di ritardo? Fatti i calcoli 
infatti, mentre l ’inizio degb esami 
per i privatisti, se fossero esami­
nati in un primo momento i can­
didati interni, sbtterebbe di 5 0 6 
giorni, durante i quali, tra l ’altro, 
i privatisti, che in genere sono 
anche impegnati con il lavoro, 
p o treb b ero  studiare un p o ’ di 
più, con l ’attuale sistema noi can­
d id ati in te rn i, a ffro n tiam o  il 
d ra m m a tico  m om ento  degli 
esami orab dopo, 20, 25 giorni, 
quan d o va b e n e , d a lla  prova 
scritta.

Non sappiam o se il signor 
Ministro si ricorda del suo stato 
d’animo nei giorni degb esami di 
maturità e non sappiamo se neba 
scuola in cui egli li ha sostenuti 
ci siano stati candidati privatisti: 
noi sappiamo dai compagni che 
ci hanno p reced u to  ed hanno 
a ffron tato  questa  im pegnativa 
prova negb scorsi anni scolastici, 
che l ’aspetto più stressante di 
tutta la faccenda è aspettare che 
trascorrano quei 20 , 25 giorni, 
d u ran te  i q u ali non si r ie sc e  
certo ad approfondire la propria 
p rep a ra z io n e , m a si è vittime 
inermi di ansia e preoccupazione 
e si aspetta l ’esam e non per il 
risultato, ma perché abbia termi­
ne queba tortura deb’attesa.

In c o n c lu s io n e , al sig n o r 
M inistro ch ied iam o: visto che 
an co ra  non sappiamo neppure 
com e si svolgerà quest’anno l ’e­
same di maturità, non si potreb­
be alm eno fare in modo che i 
privatisti sostengano gli esami 
dopo i candidati interni? Non ci 
sembra di chiedere la luna e nep­
pure un cambiamento così radi­
cale da richiedere ampi disegni 
di legge e relative discussioni in 
P arlam ento  che noi sappiamo 
impegnato in discussioni ben più 
urgenti e importanti per le sorti 
del paese; si tratterebbe solo di 
un cambiamento minimo, ma che 
sarebbe vantaggioso per tutti, 0 
forse è troppo sempbce per esse­
re adottato?

La ringrazio per il probabile 
interessamento alla questione e, 
com e è d ’uso a conclusione di 
ogni lettera inviata ad una perso­
na di r isp e tto , le  p org iam o i 
nostri distinti saluti.

Seguono firme

L’ETRURIA
15 Febbraio 1995



L A  V IO LE N ZA  N E G O  STAD I...
un problema sempre più preoceupante

IL CALCIO È LO S P O R T  P I U ’ 
amato e seguito dagli italiani. E’ 
a n ch e  la  m an ifesta z io n e  
sportiva che unisce e divide il più 

gran numero di persone nel mondo 
intero. Ogni domenica, infatti, sono 
milioni i tifosi e gU sportivi che, con 
una radio o sugli spalti, dimenticano 
per novanta minuti gioie e dolori, 
famiglia e lavoro, per concentrarsi 
sulle prestazioni dei propri beniamini 
in virtù di una passione tutta partico­
lare: il tifo. Troppo spesso però, e in 
misura notevole in questi ultimi anni, 
dentro e fuori gli stadi si è costretti ad 
assistere a episodi di violenza che 
vanno ben al di là  della semplice 
ragazzata. Niente a che vedere con 
l’improperio urlato contro l’arbitro o 
sostenitori e i giocatori della squadra 
avversaria, né tantomeno con gli 
spintoni 0 le piccole “baruffe” che di 
solito accompagnano le fasi più con­
citate della partita. Si tratta piuttosto 
di veri e propri atti vandalici, teppisti­
ci, dietro i quali talvolta si possono 
anche riconoscere le tracce di tentati­
vi gravi e preoccupanti che prevarica­
no Tagonismo dell’incontro.

Ai nostri giorni tali atti vandalici 
acquistano una rilevanza particolare 
sia perché vengono ingigantiti dai 
mass-media, sia perché offuscano 
r i n u n c e  di uno sport nel quale si 
investono ingenti risorse finanziarie. 
AlTintemo deffo stadio 
le conseguenze si possono valutare 
in termini di poltroncine, sassaiole, 
lancio di oggetti m campo, risse “ani­
m alesche”. Il servizio di vigilanza 
appare il più delle volte inadeguato, 
nonostante si concentri nei punti più 
“caldi” dello stadio, è infatti impossi­

bile tenere a bada migliaia di scalma­
nati se le forze predisposte a tale 
scopo sono quasi sempre insuffiicien- 
ti. la pericolosità aumenta quando gli 
scontri continuano all’esterno dello 
stadio, attraverso l ’azione di mille 
gruppi in cerca di chissà quale “tro­
feo”.

In effetti è proprio questa la 
forma di violenza peggiore. In tal 
caso infatti si tratta di violenza preme­
ditata ovviamente questi gruppi non 
hanno niente a che vedere col feno­
meno sportivo, nel senso che si reca­
no allo stadio soltanto per creare 
problem i e turbare la m agnifica 
atmosfera che solo lo spettacolo cal­
cistico riesce a creare. I responsabili 
della Federazione Italiana Gioco 
Calcio non sembrano in grado di 
intraprendere iniziative funzionali alla 
risoluzione del problema. I mass­
media a loro volta, sono pronti a 
scendere in campo solo in presenza 
degli episodi più eclatanti, riuscendo 
però ad ottenere come unico risultato 
i’aumento di tiratura per un giornale 
0 l’incremento di audience per le tra­
smissioni sportive in televisione. Ogni 
volta vengono ripetute le stesse paro­
le, gli stessi concetti. Si ribadiscono le 
questioni di fondo e si moltiplicano 
^  inviti a tutti gli addetti ai lavori, dai 
dirigenti ai calciatori a collaborare 
alla causa comune con un comporta­
mento esemplare che smorzi le pole­
miche e persuada i facinorosi ad una 
condotta radicale. Nello stesso tempo 
però si rischia di fare il gioco dei vio­
lenti: essi finiscono alla ribalta della 
cro n aca  e si sentono com unque 
degnati di considerazione.

Laura Lucente

INIZIA IL GIRONE DI RITORNO

FIN-TES CORTONESE - 
LA SQUADRA VISTADAL SUO ALLENATORE 

NICOLA CARNESCIAU

SABATO 18 FEBBRAIO INIZIA 
il girone di ritorno del campio­
nato di pallavolo serie C l, è 
quindi questo il momento più 

adatto per tracciare una primo bilancio 
di questa annata agonistica della palla­
volo cortonese. Pur con la partita da 
recuperare per la sospensione delle 
attività sportive del 4 febbraio la squa­
dra bianco-celeste si trova in una posi­
zione di classifica medio-alta che con 
qualche “distrazione “ in meno avrebbe 
potuto essere addirittura migliore. Nel 
girone di ritorno la squadra potrebbe 
utilizzare al meglio l’esperienza fatta e 
potrebbe trovare quella continuità che 
sembra decisamente alla sua 
portata.Ma sentiamo cosa ne pensa 
colui che meglio di chiunque altro 
conosce la situazione ed i margini di 
miglioramento di questi ragazzi, ovvero 
l ’allenatore - giocatore Carnesciali 
Nicola.
D - Come si trova in questa doppia 

veste di giocatore - allenatore ?
R - Riconosco che sia una veste non 

proprio abituale e particolare:è difficile 
portare avanti le due condizioni.E’ fon­
damentale l’aiuto che in questo doppio 
compito ti dà la squadra; io ho avuto 
questa fortuna nell’avere accanto certi 
compagni.Le mie passate esperienze in 
categorie superiori mi hanno fornito 
poi quella esperienza necessaria a que­
sto doppio ruolo nonostante la giovane 
età. Stiamo lottando alla pari con com­
pagini assai forti e con esperienza sia a 
livello di giocatori che di allenatore.La 
partita contro il Quarrata ne è la dimo­
strazione.

TORNA LA CRONOSCALATA CAMUCIA-CORTONA
Dopo molti anni di assenza si toma a gareggiare tra i tornanti che da Camuciaportano a 

Cortona. L'apfnintamento èper il 25 e 26 marzo prossimi

UNA BUONA NOTIZIA PER  
coloro che amano il mon­
do dei motori e della velo­
cità. Dopo più di venticin­

que anni di latitanza forzata tom a la 
Camucia-Cortona la famosa crono­
scalata autom obilistica. Si rende 
così m erito ad una terra, quella 
cortonese, da sempre carica di per­
sonaggi e di storie legate al mtilante 
mondo dei motori. Il percorso della 
cronoscalata sarà queUo dei 3 km e 
mezzo, pieno di curve e tornanti, 
che conducono dalla frazione sotto­
stante al capoluogo comunale. Un 
percorso certamente pericoloso ma 
anche carico di suggestive sensazio­
ni come lo può testimoniare chi ha 
avuto la fortuna di partecipare alle 
passate edizioni. L'ultima edizione 
deUa cronoscalata risale oramai al 
lontano 1969. In quella circostanza 
si im p ose il m ila n e se  Edoard o 
Lualdi Gabardi a bordo di un Abarth 
2000. Poi dalla fine degli anni ’60 
ad oggi non se ne è fatto più nulla.

Ora grazie all'interessam ento del 
Creolo Autostoriche Paolo Piantini 
di Foiano questa importante manife­
stazione si ripresenta alla ribalta 
d ello  sc e n a rio  a u to m o b ilistico  
locale e non solo. Ovviamente una 
corsa sùnile è appetibile a molti e 
basta il tam tam fra i piloti stessi 
ch e am ano cim entarsi in sim ili 
competizioni a garantire un buon 
a fflu sso  di p a rtec ip az io n e . Già 
m olti p ilo ti hanno dato la  lo ro  
intenzione di aderire. Ricordiamo 
ch e  prim a d ella  so sp ensione la 
Camucia Cortona fu ^sputata per 
otto edizioni dal 1962 al '69 . La 
data per quella che sarà quindi la 
9^  edizione è stata fissata per il 
weekend del 25 e 26 marzo prossi­
mo. La due giorni automobilistica 
sarà  co s ì im prontata : sabato la 
verifica tecnica e sportiva sia delle 
m a c ch in e  ch e  d el tra c c ia to  di 
corsa, domenica mattina dalle 10 
in poi ci sarà la gara vera e propria 
che si disputerà in due manches.

La speranza degli organizzatori, ma 
trattasi già di certezza, è di portare 
molti piloti, soprattutto aretini ma 
non solo , a prendervi parte. La 
corsa, come dicevamo, riveste un 
fascino tutto suo ed è per questo 
che i piloti contattati sono stati feli­
ci di dare la loro  adesione. Per 
quanto riguarda le macchine non 
saranno solo le moderne e sporti- 
visssime quattroruote a partecipare 
a lla  due g io rn i c o r to n e s e . Ad 
affiancarle ci dovrebbero essere 
anche quelle auto, oggi storiche, 
che si diedero battaglia fra i tor­
nanti cortonesi negli anni sessanta. 
Passato e presente rivivranno quin­
di il 25 e 26 m ano prossimi quan­
do accanto a bolidi e prototipi dei 
giorni nostri sfrecceranno anche le 
"vecchie" Porsche 903 , vere trion- 
k trici deUe passate edizioni, non­
ché le varie Ford Cortina, Abarth 
2000, le mitiche Giulia Alfa Romeo 
e altre ancora. Lo spettacolo è assi­
curato.

D - Una delle componenti della vostra 
forza è il gruppo che si è creato ?
R - Questo è sicuramente vero .In que­
sto campionato abbiamo formato una 
vera squadra, unita ,cosa che non era 
negli anni passati recenti.Abbiamo 
avuto qualche momento difficile come 
dopo la sconfitta a Pescia che non era 
preventivata ma da allora in poi abbia­
mo vinto 4 partite su 5 perdendo solo al 
tie - break in casa in una di quelle parti­
te che dovrebbero far imparare molte 
cose.Comunque la c^adtà di reazione 
e di riscatto della squadra è una delle 
qualità che mi piace e mi inorgoglisce 
di più.
D - Come giudica la quinta posizione in 
classifica?
R - E’ una posizione medio alta che con 
una partita da recuperare mi soddisfe 
pienamente:

abbiamo un inizio del girone di 
ritorno abbastanza favorevole che se 
ben sfruttato ci può dare tranquillità e 
rendere più facili le partite più impe­
gnative del girone di ritorno.

accettare abbastanza bene dal gruppo 
Adesso dopo che mi è stala fatta questa 
proposta che io ho accettato penso di 
essere diventato un punto di riferimento 
per tutti i miei compagni cosa che mi è 
stata riconosciuta un po' da tutti. Viste 
le mie sperienze passale la stima di cui 
godo penso che sia anche un pò meri­
tata. Sta chiaramente a me continuare a 
meritarla; i risultati mi stanno dando 
ragione e questo sta rendendo le cose 
più facili.
D - Dove può giungere questa squadra? 
R - Confermare alla fine del campionato 
questa posizione in classifica sarebbe 
già un grosso obbiettivo; siamo un 
gruppo con molti giovani e le incognite 
di questo ritorno del campionato pos­
sono essere tanteAbbiamo la possibilità 
di certo per poter far meglio. Quello 
che ancora d  manca è la convinzione 
di saper far meglio e la consìgievolez- 
za di poterlo fare.Potenzialmente pos­
siamo lottare ai vertici dobbiamo 
acquisire la mentalità di “aggredire” 
l’avversario costantemete e di stare

D-Come sdriusdto ad unire la “ vec- 
chia guardia” con i giovani ,alcuni dav­
vero interessanti ?
R - C ‘ è stata forse qualche perplessità 
aU’inizio quando tutto era acora da 
definire e con l’incognita del campio­
nato ancora davanti ,poi con le partite 
tutto è diventato semplice. L’esperienza 
è stata preziosa ad alcuni per maturare 
più in fretta arrivando ad avere a 
tutt’oggi una unione die forse in pochi 
avrebbero creduto così tenace.
D-Quanto è importante il suo sp orto 
in questa squadra considerando la 
doppia veste?
R - Quando sono giunto tre anni fa ho 

avuto qualche difficoltà ad ambientar­
mi poi penso di essere riusdto a farmi

concentrali a lungo. In questo senso la 
vittoria contro il Quarrata potrebbe 
diventare molto più importante dd fatto 
che abbia portato due punti in più in 
classifica.

Riccardo Fiorenzuoli

EDILTER s . r . l .

IMPRESA
COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

Concessionaria per la Valdichiana
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C A L C IO

A.S. FRATTA S. CATERINA: UNA SOCIETÀ CHE LOTTA CON ORGOGUO
DESTA SOCIETÀ’ SPORTIVA 

I I nata nel 7 0  ha cominciato 
I I l ’attività calcistica nel 7 3  
V v  con il settore giovanile e 
daA_ 7 5  partecipa al campionato 
EI.G.C.con la la squadra. All’inizio ha 
cominciato con tre squadre esordienti 
,giovanissimi e alhevi ed ha ottenuto 
risultati davvero eccellenti riuscendo 
a piazzare squadre sino al secondo 
posto in campionati in cui le concor­
renti erano assai più ricche e blasona­
te; nel settore giovanile ha conquistato 
innumerevoli trofei tra cui la coppa 
disciplina e questo la dice lunga sul 
modo di insegnare e intendere il cal­
cio. La collaborazione con il Cortona- 
Camucia è sempre stata stretta tanto 
che moltissimi giovani della Fratta 
hanno militato nelle squadre giovanili 
arancioni e con ottimi 
risultati.Moltissimi del resto anche i 
giovani che poi sono giunti a squadre 
importanti come la Castiglionese ,il 
Cortona-Camucia, il Foiano ,il 
Tegoleto e l’Arezzod’esempio più ecla­
tante è stato Mancioppi che venduto 
alla Tùscar Canaglia è giunto sino al 
Bologna. Ma la lista poptrebbe conti­
nuare con tanti altri rigenerati dal 
clima della società in questione come 
Giorgetti e Cocci, e tanti che vi sono 
tornati dopo esperienze importanti, 
come Nocentini,Graziani Mancioppi 
Alessandro e tanti altri. Tanti successi 
nel settore giovanile dovuti in gran 
parte ,per merito riconosciuto, all’al­
lenatore Becacci che aveva avuto 
esperienze importanti e come gioca­
tore e come allenatore.Poi negli anni 
più recenti il settore giovanile si è 
ristretto (per numero di elementi a 
disposizione) e la concorrenza è dive­
nuta sempre più competitiva e orga­
nizzata ma i successi sonocontinuati e 
come risultati e come soddisfazione. 
Manca il ricambio ma anche que­
st’anno il settore giovanile sta facendo 
bene, ed anche in questo 
caso l’allenatore,Bardi Roberto , ha 

un merito importante tanto sotto il 
profilo tecnico che educativo.
Così giungendo a parlare della prima 
squadra bisogna dire che anno scor­
so ha vinto alla grande il campionato 
di rUa cat. EI.G.C. e quest’anno par­
tecipa a quello di Ila inserita nel gho- 
ne H composto da otto squadre areti­
ne e otto senesi.
L’obbiettivo dall’inizio del campionato 
è quello della salvezza e la squadra 
cerca di perseguirlo tenacemente 
opponendosi con oi^oglio ed agoni­
smo a compagini assai forti e ben 
organizzate. Sono state ben 19 le par­
tite giocate dall’inizio del campionato 
e la squadra tutt’ora si trova a far i 
conti con una classifica che la pena­
lizza oltre il livello di gioco espresso 
xon le tre retrocessioni previste da 
questo campionato ci sarà da lottare 
sino al termine ma siamo certi che 
l’allenatore-giocatore Andrea Fiori 
(ex del Rigutino,del Marciano e del 
Caprese Michelangelo) otterrà il mas­
simo possibile da una squadra coria­

cea che è stata un po' penaUzzata 
all’inizio del campionato dagli infortu- 
ni.Giunti alla IVa giornata del girone 
di ritorno la squadra ha ottenuto una 
bella e grintosa vittoria contro il 
Marciano per 1-0 con un bellissimo

fornire quell’aiuto m più per strappa­
re in casa i punti necessari; il seguito 
di tifosi è comunque costante anche 
nelle gare fuori casa . Questa società 
può contare anche su una organizza­
zione che garantisce un impegno

tiro al volo da fuori area di Mancioppi 
Alessandro. La squadra dovrà fare 
almeno altri 12 punti per essere 
certa della salvezza e il pubblico con 
la sua presenza costante potrebbe

costante e che le ha permesso di 
avere un impianto sportivo davvero 
buono. Questo Torganigramma socie­
tario: Presidente: Gabrielli Gianfranco. 
Vice-presidenti: Tanganelli Edo e

D opo sei cen tri 
si ferm a il T erontola

S I FERMA A CASTIGLIOX DEL 
Lago la splendida serie di vit­
to r ie  con secu tiv e  del 
Terontola; dopo sei “centri” 

i ragazzi di Cozzari ottengono sul 
terren o  lacu stre  un pareggio a 
reti bianche, che perm ette però 
di continuare a veleggiare nelle 
alte sfere del campionato.

Il sesto successo consecutivo 
è giunto, prima della sosta dello 
sport italiano, nella gara interna 
contro il S. Giustino.

Il risultato di minimo scatto 
(1 a  0 )  è stato ottenuto in virtù di 
una rete segnata in apertura di 
s e c o n d o  tem p o  d al g iovane 
ManteUi.

Dopo una prima frazione un 
pò al di sotto del proprio stan­
dard, i biancocelesti hanno accel- 
le ra to  il ritm o nei p rim i venti 
minuti del secondo tempo, met­
tendo al sicuro il risultato e con­
trollando il ritorno degli ospiti 
nel finale.

In  riva al lago il Terontola, 
pur non-riuscendo a raggiungere 
i d ue p u n ti, ha d isp u ta to  in 
cam po esterno uno dei migliori 
incontri della stagione.

La serie  di su ccessi doveva 
p rim a o poi fin ire , quello  che 
con ta  è di avere la  certezza di 
poter dire la propria nel prosie­
guo del torneo.

Il Terontola è adesso avversa­

rio  temuto e atteso con  giusto 
rispetto in tutti i campi, anche in 
quelh più difflcih.

La rincorsa verso le posizioni 
che contano continua, l ’im por­
tante è continuare a farlo senza 
tensioni e nervosismi.

In q u esta  an n ata  d ’o ro  
com inciano in molti a credere 
nelle potenzialità di Graziani e 
com pagni, anche quelli che in 
estate si m ostravano scettici e 
pronosticavano un altro campio­
nato di tribolazioni.

Il turn-over attuato dall’alle­
natore nello scegfiere domenical­
m ente l ’u ndici da m andare in 
campo tiene tutti i com ponenti 
della rosa sul chi va là, pronti a 
dare il proprio contributo, con 
im p egno  e p ro fe ss io n a lità . 
Mancano 12 giornate e c ’è anco­
ra spazio per tutti.

La Classifica

Lama 2 6 ; Pila 2 4 ; Pistrino 22 ; 
T e ro n to la  2 1 ; U m b ertid e , S. 
N ico lò  2 0 ; Cast. Lago, G rifo , 
P a r le s ta  1 7 ; P ie tra fitta , S. 
Giustino, Fontignano 16, N. Alba 
15; Passignanese 12; Bosco 10; 
Nuova Virtus 9-

Monacchini Ferruccio, Cassiere: 
Marangoni Sergio, Segretario: Briganti 
Giovanni, Direttore sportivo: 
Mancioppi Mauro.

Riccardo Fiorenzuoli

Nella fo to : La rosa dei giocatori: In 
piedi: Mancioppi Mauro (dir. sporti­
vo), Falomi Nicola, Nocentini Andrea, 
Benigni Alessandro, Graziani Luca, 
M archesin i A ntonio, C herubin i

Massimo, Capogna Enrico, Mancioppi 
A lessandro, G alim berti Giovanni, 
B etti Sergio, G abrielli G ianfranco 
(p resid en te) Magi Franco (dir. 
accom pagnatore) Tacconi Marco, 
Bernardini Alessandro, Celli David, 
Fiori Andrea, Cerbini Alessandro, Se­
gantini Massimo, Giorgetti Vladimiro, 
A disposizione: Bucci Carlo, Faralli 
Alessandro, Chiovohni Luigi, Cappioli 
Andrea. RosadiniAlessandro.

m  PONTO PER GU ARANaONI 
NET T n INTG A PARTITA DTSPT 7FATA

Carlo Gnolfi.

Fe r m o  u n a  s e t t i m a n a  i l
cam pionato per i luttuosi 
fatti di Genova commentiamo 
quasta volta la sola gara che gli 

arancioni hanno disputato in questi 
quindici giorni vale a dire la trasferta 
di Cavriglia terminata in parità. Ma 
prima sentiamo il dovere di fare alcu­
ne considerazioni su quanto di grave 
è successo nel capoluogo ligure e 
sulle riflessioni che ci nascono da 
quei incresciosi fatti. Detto che a mio 
avviso è stato più che giusto fermare il 
campionato per una settimana, io lo 
avrei fermato anche per un mese, 
devo però aggiungere che la mia 
paura, e non solo mia, è che ben pre­
sto tutto quello che si è detto e fatto 
dopo Tassassim o di Vincenzo 
Spagnolo sarà nascosto dalle pieghe 
della memoria. Ricette e certezze, 
come altri cercano di propinarci, non 
ne abbiamo ma suggerimenti sì. 
Credo che la violenza, di qualsiasi 
genere, può essere battuta dalla cultu­
ra. Una cultura che in questo caso 
deve essere improntata alla semplice 
considerazione che il calcio è un 
gioco ed una festa alla quale devono 
poter partecipare tutti. Se allora ini­
ziassimo a considerare lo stadio non 
una arena di scontro ma un luogo di 
ritrovo tutto potrebbe essere più sem­
plice. Perchè non organizzare spetta- 
coH prima e dopo la partita? Perchè 
non sfruttare tutto un pomeriggio per 
far divertire e/o far riflettere la gente? 
Un pomeriggio dove la partita sia il 
clou della festa ma non sia Punico 
piatto servito. Forse da queste sempli­
ci considerazioni possono nascere le 
soluzioni idonee a far si che sugli 
spalti tornino le famiglie che sono poi 
le grandi assenti dalle partite. Sparite 
le famiglie il loro posto è stato preso 
dagli ultras. Fatte queste dovute consi­
derazioni torniamo al nostro consue­
to commento. Lo 0-0 di Cavriglia tra il 
Cortona Camucia e la squadra valdar-

nese non rappresenta certo un'ecce­
zione nella domenica di Promozione. 
Sono stati infatti pochi i gol segnati 
questa settimana nel girone C del 
campionato che riguarda il Cortona 
Camucia. Il problema delle reafizza- 
zioni al contagocce interessa comun­
que un po' tutti i campionati dilettan­
tistici. Sarebbe auspicabile l'estensio­
ne della regola dei tre punti a vittoria 
anche al settore dilettantistico. La 
cosa è già nell'aria e non è detto che 
modiche in tal senso non siano intro­
dotte già il prossimo anno. Staremo a 
vedere. La gara tra il Cavriglia di Sani 
e il Cortona Camucia di Borgnoli non 
è stata all'altezza delle aspettative. La 
paura di perdere e le troppe assenze 
da una parte e dall'altra hanno finito 
con il condizionare il rendimento in 
campo delle due formazioni. Stilo e 
laiunese per i valdamesi. Cori, Pepi, 
Salciccia e Capoduri per gli ospiti 
della Valdichiana sono state assenze 
pesanti per il gioco di entrambe le 
parti. Il Cortona Camucia se ne esce 
comunque con un punto che fa 
comodo in attesa di quel cambio di 
marcia e di ritmo cbe da tempo si 
auspica. La prossima gara vedrà gii 
arancioni di scena alla Maestà del 
Sasso contro la Rufìna una delle tre 
squadre appaiate in fondo alla classi­
fica. Per gli arancioni sarà la volta 
buona per iniziare la rincorsa ai quar­
tieri alti della classifica?

Tiziano Accioli

MPRESAEDUE
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

m a  TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere -  lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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kpc
banca 

popolare 
di cortona

fondata nai 1M1

banca popolare dì cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

G entik diente, pressagli 
esercizi convenzionati 
la  tessera BANCOMAT 

éH a Banca Popolare d i Cortona 
è denaro contante ed i  Suoi 

acquistipotranno essere regolati 
rapidamente, senza alcun 

costo aggiuntivo.

5496

Naturalm ente la  Sua Tessera po trà  essere u tilizza ta  anche presso tu tti g li a ltr i esercizi 
collegati a l c ircu ito  nazionale. Le ram m entiam o ino ltre  che la  tessera BANCOMAT BPC è inserita  

nel c ircu ito  Qui Multtbonca, chepermette d i pote r dialogare con la  p ro p ria  banca presso 
num erosi Sportelli A utom atici collocati in  tu tta  M ia . Se non possiede ancora la  tessera 

BANCOMAT BPC provveda a rich iederla  s té ito : senza alcuna spesa avrà una chiave p riv ileg ia ta  d i
accesso a i servizi della Banca Popolare di Cortona

Q ui troverà i l  POS BPC:
1 C O R T O N A  11 C O R T O N A  11 C A M U C IA  11 TERO NTO LA | 1 CASTIGLION FIORENTINO I

A& O  D I MOLESINI
P .Z Z A  D E LLA  R EP U B B LIC A , 22

BAM BOUTIQUE
V IA  N A Z IO N A L E  2 3 /A

CASA DEL REGALO MARINO
V IA  M A T T E O T T I, 80

GIOIELLERIA L  MANGANI
V IA  FOSSE A R D E A TIN E , 10

MILITARY SURPLUS
V IA  U M B R O  CASENTINESE, 4 6 /A

BAZAR 48
V IA  N A Z IO N A L E , 28

CENTRO FOTO
V IA  N A Z IO N A L E , 27

IM M AG INE OTTICA
P .Z Z A  S. PERTIN I, 8

M O NALDI CALZATURE
V IA M .  B U O N A R R O T T I, 2 0

PROAGRI
V IA  C. SERRISTORI, 52

IL GIOIELLO
V IA  N A Z IO N A L E , 1 9 /A

IL QUADERNO
V IA  N A Z IO N A L E , 4

SPORTIME
V IA  LA U R E TA N A , 80

L'ANTICA GIOIELLERIA
P Z Z A  R E P U BBLIC A, 2 7

lA M EN TIN I FOTO
V IA  N A Z IO N A L E , 33

GAIAXIA CALZATURE
P .Z Z A  S. PERTIN I, 5

LORENZINI CALZATURE
P Z Z A  R E P U BBLIC A, 18

CARTOUBRERIA NOCENTINI
V IA  N A Z IO N A L E , 32

PAOLONI & LUNGHINI
V IA  G R A M S C I 8 4 /G

PROFUMERIA ORCHIDEA
P .Z Z A  R EPU BBLIC A, 1

VARESINA CALZATURE
V IA  N A Z IO N A L E , 11

BIACKW ATCH
VIALE R E G IN A  ELENA

D irezione - Cortona - V ia  G uelfa  4  0575/630318 - 319 Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Cortona ^

Via Guelfa, 4 - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 3 1 6 -3 1 7  
Telefax 604038  - Telex 570382  BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15-Tel.0575/630323-324-Telefax62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2  - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 6 5 9

banca 
popolare 
di cortona

fondata nai ta ti

Agenzia di Terontola ^
Via X X  Settembre, 4 - Tel. 0 5 7 5 /6 7 7 7 6 6 -6 7 8 1 7 8

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m  - Tel. 0575/ 680111-171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0 5 7 5 /6 6 5 0 9
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